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ilEf^lQ'VtHS^aJJifi^^r^^C^'^iffkaaa^ itEH.lffT^;;:^, 

DIARIO POLITICO 
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Padova^ 6 dictìfflèrfl. 

I dopata t i flmpieBMffi . 

Secóndo mfori&BzIoDi dà Roma, è ìa 
vista una nuonasaBramuocii parlamcQ-
taro per 1» 7«rific8zìona del ntinuro 
d«i depnlali impiegati, • per deiarmi-
nara quali debbano esscro ammessi al 
aortaggip, a qiali no. '-" 

Bdnchè il pul:b'.i(]0 i'fQtéré»! aéiaf 
poso dalla questiona/oonvinlo che, per 
tap che èf tacóia, ìuUé la ragion! dsl-
l'aqaìià e della ginitlila davono cedere 
ormai dinanzi ai calcoli di partito. 
quando G*è ona maggioranza 8TÌdenÌc-
manla partigiana, é dovere^èl erònliCa 

I 

Ingegno saranno capaci di scongiurare 

•-T*^A-| 

^ iJiS»UttMi>bi^Bj^JpJai^ 

ritH^IO DEIXB INSIGRZIom 
(paganento antloipato) 

Iliefsioai di avviai i& quark pagina oont. SK «ila linea por la prims 
. ;^^bhlie^o&e, a tsnt. t^ per le smoQeflslTe. La linea sarà compo-

lia d» 2g latterà sieno interpunzioni^ ipazl in oarattere di teatino. 
AJftlsoli «omanisatl fitnt. ) • la linea. 
Hoa ni tisBt «onto dagli mrUaoU anonimi. • li rsipingono latterà nos 

S K'osoi^tti a!£sìia mon j^^b^iu^ti aom 9i restitaiioono. 
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. L'u'.tima discuisione politica, oli'abba 
luogo nella Camera Italiana, « che «I 
à chiaia eoi volo del 30 novcmbra, 
non conlr.bul a gettare alonna luce 
sulle 'londizioni generali d'Europa, e 
sulla cftettiva parta avuta dall'Italia 
noUe ubìma iratlative diplomalicbe, a 
meno che non ai Togllan» prendfara sul 
serio le magre, inconciudanli e scon
clusionate dichiarazioni dei ministro 
degli astari. • : : -̂  
' -, Chi toccò 11 vero tasto, e Intravide 
UQ pericolo raalt per la pace del mondo, 
fu il MiDghelli, quando chiese di sa
pere fino a'qiulipumo l'Italia (osse im^ 

prender nota di questo fenomeno sin-tpegnataf o intendesse d'impagnarsi nella 
gelar», che se la questione dai depu*' quaitiona eli-ii^A. 
tati impiegati non renne risolta fino ad 
ora mentre poteva a doveva esserlo 
mollo prima, 6 imputi bile unicamente' 
flila irfluecza del gsWaeilo, al qtìala 
interassava che dal voto ̂  politico noó 
(ossero eccepiti paraocchi de' suoi fedeli. 

Con questi saggi di Issità parlamen-
tsra non è da meravigliarsi sa il pub' 
blico si disamora completamente deliii 
ìBtituzioniìU se non al ricorda cem-
meno dei diritti ch'tsse gli accordano, 
e dei 'doveri che da esse gli sono im-
posiL . ^^ ^ '̂  

Parlare ormai di ordini eoaiiluzionali 
ti puttìicò Italiano è come parlaVa 
della cosa più indifferente del moAdó, 
se n^n della pia uggiosa. ' ' . 

gasato, e non sltro,èli pcnto,^!^ 
ci ha condotto Ir Wisa interpretazione,' 
eoli*applic82lone ancora più falsa delle 
forme parlamentari. ' • 

O indifferenza, o, disprezzo ; e questo 
è assai male. Por la prima, il campò 
resta lìbero affatto al mestieranti: col 
lacondo si può arrivare a qualche cosa 
di peggio.' ;'" •: '• ' 

Non sono certo gif attuali gover
nanti quelli, cbf, o p«r carattere o per 

É inutile dissimularlo : 11 dado 6 or-' 
mai gettato par la Grecia, a gii alfida-
menti ottenuti da Ila Giorgio nell' ul
timo ano viaggio debbono avere né' 
,e£fetto. Può darsi che la diplomazia 
riesca co' suol iforzt ad aggiornare per 
qualche mese ìlcórflitto, è certo coh'̂  
tribuiscoco a ritardarlo anch» la di
verse vedute delle potenze circa il li' 
mite QUI sia concesso alla Grecia dì 
AiTÌVhra odia lué aspirazioni ; ma uno 
scioglimento è ineviVablle, necessario: 
quando sì fa luogo a dichiarazioni, 
coma quella di Comunduros dinanzi 
alla Gamara, tornare indistro è Impos-

^sibi ic- . '• ^ r ^ ^ - ; : / • • ; 
V ; D'altronde «ha alla Grecia tioQ debba 
"̂ mancare fino ad un cèìtò punto 1* ap
poggio d'EurcpIT l̂fo si ammette anche 
dova il favore pM la bausa ellenica 
non ò tinto «piegato, , 
' ; htmVLónal Zeìtwg del 30 pubbìida 
la .seguenti òomunieazionì, avìdente'-
mente ufflcìoai*̂  tulio st&io attuale delh 
quialione gracs: 
, in. conto Hslzfeldt è ritenu(o nei 

I r I 

circoli diplomatici di Goitantinopoli co
ma l'uomo ditìî iiflia del Sultano, snchfl 

per la quistione greca. Si afferma colh. 
che li suo, viaggio a Badino aia io^s-
aenziale rapporto ooila soluzione della 
quistione greca che an ogni modo venne 
trattata noUa recenti cocfarenze diplo
matiche a Friedricbsruha. 

• Il partito che a Goal!>ntinopo1i vo
lava mettersi da un punto di vista af
fatto negativo verso la Grecia ha dt-
vuto cedere il campo ad orai'Influmza 
dalla politica Bismark. Hiizleldi é on-
uipotenî e ad Jildiz-Kiotlt a cerca di giua-
gara ad un compromessi} fra la deli
berazioni del'ft Qonferensa di Berlino e 
lo stKto attuale. 

iLs Turchia respinge I» cessione di 
Janina a di Larissa, di quest'ultima so-
pratulto perchè à abitata da musulmani 
di razza osmana; essa rifiuta pura di 
cedere Hetzcvo e le forti posizioni sul 
Pindo. All'opposto, la .Porta sarebbe 
'disposta a fare importanti concaiiioni 
sul gelfo di Arta dalla patte dall'Epiro 
« sul golfo di Volo dalle parte della 
teisaglia, Issciindo quastì due bacini 
strategici e crmmerciali alla Grecia. S! 
arede a Berlino ch^ la Grecia dovrà 
per ora contentarsi dì questa conces
sioni ». 

1 Da queste comunicazioni apparisee 
chiaro che la Germania è proclive ai 
arrivare fino-a tal punto, ma non più 
I n l à . •. •"•• 

Ss la diplomazia sarà capace di met
tersi d'accordo, frenando a tempo da 

. qua psrtP,oUenendo dall'altra rsgionc» 
voli oonceasloni, avrà indubbìairiBnle 
ben«meritst6 della pafté -del mondo. 
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NjOUa capanna regnava un silenzio 
liieno di tristezza; la carne, che fng-
gava cuocendosi, e la nave, che ca
dendo sulla fiamma strideva, rompe
vano solo quel silenzio - e dal di fuori 
veniva il sordo rumore del tuono che 

1 

si propaga va d'eco in eco per la 
montagna. 

Alla fine uno del cacciatori parlò. 
— Come, egli disse, Giannotto, l'orso 

ha sorpreso iod Battista e l'ha divo
rato? 

— Sì, ed è il secondo del nostri 
compagni, sapete? 

— Lo iicciderò io, Giannotto f Dove 
lo si è vìato ieri? 

-^ Presso il ghiacciàio della Male
detta. 

-^01 andrò (Ioma:tt?na e lo uccl-
"ier6; non sia mai detto che questua 
jmlle' nera ci fa tremare come tanti 
coniali, ^̂  y 

« Metro, ripigliò Giannotto/ non 
wdar<^ domani; nftviqa da due gior-
nìjìa montagna è cattiva, e se Bai-
tlsta fìx soprafatto dall'orso, gli è clie 
n freddo beveva intormentito., 

— Io ci andrò. ' 
Ih quel momento, l'uomo seduto 

ih fondo alla capanna, si al^ò in piedi 
e venne vicino a Pietro; ' •• 

^ « Pietro, gli disse, quanti figli hai? 
— Cinque. 
— Tu non ti muoverai domani-
-*- Ma.-.-
— Tu non ti muoverai I 
Queste parole furono pronunziate 

con tale e tanta àutòi'ità, che Pietro 
chinò il capo e tacque, 

•^ Ebbene, riprese un altro, allora 
a jné questo colpo di fucile; Io non 
lào moglie nò figli, 

— Amico, interruppe l'uomo con la 
sua voce calma e grave, chi abita 
nel borgo in casa del fabbro? 

-^ Mia madre. 
— Ed'anche tu non ci andrai, ' 
— Ma, disse Pietro, dacché noi sap

piamo ora bene dove si tiene ficcato 
questo maledetto, bisogna pure che 
ne approfittiamo per liberarcGue-

— Qualcheduno lo ammazzerà. 
— GM dunque? Ohi? 
— Io, cari amici. • 
— Voi, signor curato ! gridarono 

tutti sorpresi. 
-4̂  Sì; cari amici j ' i o ; Io che sono' 

contadino come voi, e còtne voi ap
partengo alla montagna ; io Che ho 
passato venti anni fra le rocoie della 
.Catalogna prima di farmi servo di 
bio. Quegli, che-Voi chiamate nel 
villaggio il signor curato Riego, sì 
ohiaìnava una volta Riego, il cac
ciatore degli orsi. -

E pronunziando questo parpIOt la 
flflonomla del ptete si animò asgu-
îî enda |inj espressione singolare di 
coraggio ed'^P^VS'^- Era un uomo 
• n$l vigóre degli anni, cte aveva la 
fronte alta, il naso lungo e un po'ri ̂  
curvo, il naso bearnese, _i capelli neri 

, Ci è pervenuta la lettera se

guente, che palDli)Uchiamo nella 

Bua originale integrità: 

• l^gregio signor Direttore 
Padova, 4 diaembre 1880. 

Ella sa perfettamente che, ia 
quanto a politioa, io sono quello 
che si direbbe una bestit». Non 
ci ho capito mai nulla di nulla. 
Abbiano governato moderati, o 
progressisti non ho saputo mai 
farmi un' idea chiara dì ciò che 
vol6s«ero, e del dove volessero 
arrivare. La colpa è tutta della 
testa mia ; non ci metto dubbio, 
ma non per questo è men vero 
il fatto. 

Confesso ohe qualche volta 
m ' è passato il dubbio ohe po
chi avessero capito più di me. 
SantivA tante opinioni sui . fatti 
del governo quant'eran le ÌÌOC-

cha — me lo creda egregio Di
rettore ; le bocche e le lingue 
sono in numero assai più gran
de delle teste — e ne conclu
deva che sa tante erano le opi
nioni e tanto disparate sui fatti 
del Governo pochissimi dove
vano capirò per quali vie an
dava il Governo. l i mio ragio" 
namento doveva essere più stor
to del campanile df Pisa o Hi 
quello della nostra Univeijsità, 
ma questo non impediva c|i* io 
mi sentissi sempre una gran 
voglia di essere ìstraito, da al-
euno che avesse potuto capire. 
È la voglia stessa che mi sento 
anche oggi dopo l'ultima vo
tazione che ha punteììato il Mi
nistero Cairoli-Depretìs. 

'.-".":! 

é gii occhi di un azzurro pallido, il 
corpo robusto e le forme magre. 

— Ero venuto sulla montagna, egli 

E h ! Geme avviene alle "volte 
di trovarsi ritti ! Una pedata a 
dieci centimetri sotto l 'ombel-
ìleo può mandare a gambe al
l' aria ; un' altra a cinque cen
timetri sotto l'osso sacro può 
avere l'efTetto medoaim.o ; ma 
due pedate nelle posizioni sopra 
indicate mantengono in piedi se 
applicate contemporaneamente. 
E meglio se oltre alle due, al
tre cinque o sei vi consolino i 
fianchi e lo ooBioh false. Tutto 
sta che siano applicate in modo 
da elidersi a da non compro
mettere la saluta di chi le 
piglia. 

•• Qaanto alla resistauza di Cai-
roli e di Depretis alle pedate 
non ho nulla da chiedere. Hanno 
dimostrato d' averrie tanta, quan
to qualunque rinoceronte. Hanno 
avuto un bel consegnarcene a 
dritta e a sinistra da quattro 
anni a questa parte ; hanno anzi 
avuto un bel darsene fra loro, 

• ^ 

Nessuno pu& dire ohe nS uno 
nS r altro abbia sofferto. 

È neir altra questione che 
terrei pregarla a darmi uno 
schiarimento. Le pedate dispen
sato da destra e da sinistra po
tevano elìdersi ? 

Se non ricordo male la Ca
mera ha votato una legge di 
incompatibilità. Per quella leggo 
circa settanta di coloro che 
hanno votato sali' ordine del 
giorno Mmcini non avrebbero 

avuto il diritto di sedere in Par-
Ipraento e quicidi di votare, una 
sessantina di loro appartiene alla 
maggioranza ministeriale, una 
decina alla opposizione. 

.Fatta l'operazione aritmetica 
della sottrazione reatano cin
quanta votanti in favore che 
hanno votato senza averne di
ritto. Sottratti i cinquanta voti 
nulli le pedate non si equili
brano più. Cofne avviene ohe 
non equilibrandosi le pedata i 
signori Cairoii e Depretis pos
sano restare in piedi ? S' Ella 
lo sa Egregio Direttore, La m 
fstcoia la carità,di dirmelo, che 
della grazia eoo, ecc. 

BAUCCO. » 

I Radicali e il Ministero 
i ^ 

^rz:^^T7^i— 

lente e pronunciate con una ̂  voce p6^^ 
lo più bassa. , . 

Non vogliamo servirci della 
testimonianza di amici, ma di' 
quella degli avversarii per d i 
mostrare in qaali acque si trova 
il -mitììateroj dopo il voto del 30 
novembre. , 

i Mentre il Diritto^ benché non 
lo crdda egli stesso, va sognaado 
pel ministero ni avveniiì^e abba
stanza certQ e lungo^ la i2«-
gìone, più ragionevole, ma' so-
pratntto più siooara, scriva: 

' «Djpper.nUo confujione — corivrad-
dizione — asaeuza qaaai assoluti! di 
cmeir.i d.reuiVi;-̂ 11'mfuuri ui qi*)!!," 

^r' 
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riprese, per ammirare l'uragano; èlfùn angolo della capanna e yi si di? 
il cielo senza dubbio che mi ha di- [spose per passarvi la notte, avvol* 
>.uuJ i. j - ^ - i__ I gendosi in pelli di montone e di ,ca-

! pra; Stefano si distese presso la porta 
' - e bentosto non s'inteso più altro 
che la respirazione sorda e rauca dei 
dormienti. La face di reaiua bruciava 
sempre nel suo anello di ferro, la.le-

Non sembrava più P uomo di sem' 
pre; l'incesso d'ordinario saldo ma 

Dopo una mezz'ora, ognuno scelse lento, ed i passi Che ìrù>Mfnevano òr
me vigorose, annunziavano un uomo 

retto verso questa capanna, dove ho 
sentito i vostri lamenti - e sebbene 
da quindici anni a questa parte non 
abbia preso in maao un fucile.-,. 
. — Quindici anni? - Pietro inter-

rufps. '^'\, 
— Sì, aiiiictì. Le mani d' un uomo 

1 

risoluto, ma in quel giorno ai ag 
rgiùngeva alla forza della aua anda
tura un' attività più impaziente. Sotto 
il nuovo abito si disegnavano le forme 

4-J ^ . T f c r . . 

r H - r ^ I -J «-H-* j-^ r T * ^ ^ ^ T ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ •w 

; di membra muscolose, ordìnarià^men^e 
' celate nella veste da prete. . 

• Appena fuori delia capanna, esa-
tùinò Parma con, Pattenzione di un gna ardeva sul camino, e le duo luci 

di Dio non devono mai macchiarsi di ! vacillanti proiettavano mille caprlc- Svecchio cacciatore, fece giuocare la 
sangue, fosse pure quello d'un ani- ! ciosi riflessi su quei corpi distesi. Il | batteria, saggiò la polvere, caricò 
male; ma domani non si tratta di . vento soffiava con violenza. Il prete j a tre palle, e sì accingeva a mtìo-̂  
uccidere, ho da distruggere un es
sere che nuoce - ed io che non ho 

solo, non dormiva ancoraj con la 
schiena rivolta contro il camino, egli 

t-

ì 

moglie, né figli, né madre, io andrò leggeva ,̂  e qualche volta chiudeva 
[illibro per gettare uno sguardp sui 
• montanari sdraiati lì intorno. 
i ì)opo un'ora la face di resina scop-
1 pìettò, sGiatillò, poi sì estinse ed il 
i faoco sul camino si spense; Riego ai 

distese aopra il mantello. Il tronco 
[ del focolare si divise in due pezzi che 
; caddero riversi sui lati, e fumarono 
per qualche te mpo fincliè si eatìnsero gli 
ultimi tratti iricandescontì; poi anche 
il fumo cessò di sollevarsi, il ventò 
si sedò, e- tutto divenne oscuro,̂  cal
mo, silenaioso, ' ''''"'-

Alla punta del giórno, Hiego, te-
[ mendo che i cacciatori volessero ac-
: cpmpagnarlo, si levò pian piano, ài 
. impadronì di un fucilei ed ttscì sènza' 
I che nessuno se ne accorgesse. Aveva 

e lo ucciderò 
— Guàrdatevene, signor Riego, gri

dò Giannotto-
~ Io non tepQO, amico; rammen 

terò gli anni della gioventù, 
'Un giovane di cl^^yentidue^nni, 

che i compagni chiamavano Stefano, 
si avvicinò allora al prete, o gli disse; 
- Ma io,, fratello mìo, io non verrò 
forse con te? 
"' —Tu, Stefano! risposo il prete, il 
figlio di mia madre I no, tu non ti 
muoverai. 

- Noi vi accompagneremo tutti I 
esclamarono i cacciatori. . 
•" — Io non ho bisogno di nessuno, 
"amici. 'La notte avanza, mangiata e 
dormite. 

1 

1 

Stefano non aveva rinnovato le sue 'indossato un abito che liu' cacciatore 

t , 1 1 

proposte. 
I cacciatori si misero tosto a la-

vola; la voce del signor Riego aveva 
anp̂ Q nelle circostan ì̂e : pi» insignii ! tprno la vita una cintura rossa nella 
fleijntl,un.accento Irreslstibllg di co
mando, sebbene le sua parole fosaoro 

1 

gli aveva prestato ; sulla testa il pic
colo berretto bruno appiattito, nelle 
gambe le alte ghette dì cuoio" e at-

i 
quale iutrodusso Un- coltello dalla la
ma densa & larga, lunga otto pollici. 

i 

versi (iuaado, dieci passi lontano, 
scorse Stefano in tutto punto da cac
ciatore. 
• — Che fai là? gli dìsiie'. ' ' :." ; 

— Fratello, ti aspetto. 
— Perchè? 
— Perchè voglio venire con te, e 

ci verrò. 
1 II prete non rispose alla prima; ma 
' dopo un momento di"riflessione: 

— Tu lo vuoi? 
— Sì. • 
— Hai misurato il pericolo a cui ti ̂  

esponi ? • .̂  
— Non ho mancato di farlo. 

: — Ebbene, sia pure I È carico il tuo 
fucile?'' 
,— Sì, fratello. 
I-i Eccoti dodici palle j prendile e 

partiamo; • • 
Sembrerà strano che, dopo il fi-

finto della sera; ilpretó acconsentisse 
così facilmente a condnr seco il fra-

j tQllo; ma prima di tutto egli cono
sceva Stofano per un uomo energico, 
poi contava molto sopra se stesso per 
difendere in caso anche duo vite, e non 
gli dispiaceva di dare al fratello an-

cora giovane V educazione del peri
colo. 

Così partirono : P uragano era pas- . 
sato; il cielo era azzurro e sereno , 
la neve copriva la terra; ma non plii 
vento né pioggia; nell'aria si sentiva 
quel fresco eccitante che armonizza 
così bene con una balla giornata. * 

Presero il sentiero, a destra dell'O
spizio e camminarono lungo tempo in 
silenzio; Riego avanti, Stefano dietro 
con la bisaccia. , . . 

Talvolta Riego, alla vista di un'a
quila fernia che cercava una preda, 
spianava lo schioppo, prendeva di 
mira V. uccello, lo seguiva nel suo 
volo, e poi rimetteva l'arma in spai-
la, perchè non ai credeva in diritto 
di uccidere animali all' infuori del-

•t 

V orso. , -
Dopo camminato un'ora, i due va

licarono la piccola sfilata di rocca che 
separa la Francia dalla Spagna, ed 
ebbero in faccia la Maledetta; la Iila-
ledettai il pTùbel ghiacciaio dei Pi
renei, 1̂  Maledetta, il più >el nome 
di ghiacciaio di tutto 1' Universo. 

Ascendente come una collina, unita 
levigata Qomeuî Q specchio, inquadrata,.' 
fra i monti che la circondano d'ogni 
lato, la Maledetta offre un pendio che 
termina in un immenso precipizio. ' 

; Quel giorno, 1' atmosfera era tra
sparènte, r azzurro del cielo abba • 
filava corno iin cielo d'Italia;ì raggi 
del soie cadendo a perpendicolo sul 
ghiacciàio,.'si perdevano nel bianco 
grapplloso degli stralci di nove, o scin
tillavano a riflessi di diamante sulle 
pùnte di ghiaccio. . 

_ \ ' 
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antip&tia personalsi dalle ip^ranie e 
dot timori nghi delPavranirc. 

• Il thulino dcil'sppQlIo nomipids da-
llft ÌTapT^sikm idctiticbe. 

« lùhnit Ì9 dm pmi ìa cui t̂ d di
vìsa la C&mftra — aoyrt queiUoni gra-
•i»lrxis di politica ìaiérnn, bìstàniì, in 
ua aliro P^rlamtiito qani >1 voglia, a 
asserti pitira di piTàgont ttttU diverse 
oplcioni — non posBouo, nò Tuniis nà 
l'altra, prst5iid«ra ai nomt di panito> 
&A c€ina lati servire di bue ad un go* 
torno, offarira al pataa ed ali» Corona 
ona prom«s3a di ammìnialraiione fa
conda a duratura. 

I Audace e stolto a dimentico dalla 
Utìoni del pssaato sarfbbg chi diac--
uoacasie questi difatti. 

• Quelle accolte d'uomini — elia 
vsDCO, l'aaa dall'onor. Bsrti all'onora'-
vela Fonia, e ì'altra dail'onor. Bonghi, 
ali'onor. Cmpì — rspprissaolano, l'una 
la coaiiz'one delle ire, l'altra quslla 
della paure. 

• L'Ira contro l'oggi è H solo sfimi' 
tcento ccQiune, \\ traxt d'union degli 
oppositori. 

• Lu paura del legame ò il lolo le
game fra i mlniiteriaìl. 

(Kè l'ira, nft la paura hsî no mai 
sorretto i governi. Quella può abbat-
tarli, In nn ialantc, e rendere poi p;ù 
srduo che mai il compito di riedificarli 
» questa può galTauiziarf, per un breve 
(ratto dì tempo, ì cadavarf, per poi ab
bandonarli più inerti, più iteccbiti di 

11 trentatrè ?oti di maggioranza ohe 
ba ieri raccolto l'ordine del giorno Han* 
Cini non faranno al Hlniaiero presìdio 
bastante per parmettergli vita operoia 
a faconda -^ né sa la maggtorAnzi ci 
toaee alita contraria, avr<bbs eiia po
tuto dar bue aorla ad una odierna am-
miniatrazlone. 

< Quindi, senza naaoondere la noatra 
loddiifetzlone perchà siasi evitata h cri-
li, noi non partecipiamo, né partecipe* 
remo all'entuaiasaao dei giornali mini
steriali, i qoali acorgflranao certo nel 
roto non solo la vittoria del gabinalto, 
mi i9 ror£a&£Ìoae di una msggiorancit 
di governo. -

«li elei Yoleî iel 
« Ha allo stato delle cose, non giova 

farsi iHuaioni. I discorsi e le dichiara-
lienì degli oritori della maggioranza 
— da quello dell' onor. Cavallotti, che 
pubbliohiamo più innanzi, a quello dol-
l'onoT, B Ili», che si sa e 8Ì (sxplice es
sere stato diametralmente opposto — 
fanno veder chiaro — a chi non aia 
né' cieco, uè interessato — quél* di
singanno toccherebbe a aoioro eh» pre* 
sumessero edlBcfiire stibiimante. Jx iora 
casa su un simile terreno. 

< Simila «Ite sabbi* mobili dei de-
strli sfrioani, codesto suolo traditore 
inghiottirebbe in breve l'edificio e gl'in-
quUìDi, » 

TiVft sulla dritta e ai Isrgo dell'Or(i3ia> 
che veniva da Genova. 

• Quanto all'ora deils partenzsa, le 
deposizioni dei testimoni ci pongono io 
grado di efftrmare che erano 4 oro a 
meuo di mattina e non 6 della sere. 
Sa V Oriiyia non ivesia lasciato il ìaogo 
del diststro che alla 6, probabilmsnte 
essa ivr>bba raaaeUo sltre persone e; 
notrmtsnte quella cha H. Paraaque, eo-
mundant̂  dalla Marie touìse, d«l!a Com
pagnia Fraissinet, ht Incontrato RlI'Ial-
t«!se del capo Noli. Questo solo Uwo 
baat«rebb<i a condannare il capitano 
dell' Ortigia. Dal reato i giornali ita
liani Bono unanimi s dichiarare che 
l'Orgia hfi lasciato troppo presto ì 
locghi del dfiatro. 

Noi ricaviamo intorno alla catastrofe 
óeìVOncIe Joseph delle ìu/errnsiioni jpa-
cipll che ei permettono di o^ntrsddlre 
ia vsriione di nn giornale del maulaff. 

• —•Tatti i naufraghi, aha io ho ve-
veduto e Livorno, hanno diabiaralp che 
l'Ondo Joieph era stato Investito alla 
dritta. 

• Contro l'atl«rmazione del capitano 
^•ÌVOrtigia i fuochi di pos'tone erano 
al 'oro posto. D«l resto, il lutto òcon-
statito dilio dapcs'zionl. 

I L'Orit^ia non è rimasta quattro ere 
sul luogo del diesare: l'sbbordagi^io 
avvenne nlle ore Sì e 30 minuti e VOr-
ligia ha ripreso la sua rotta alle or? 5 
e 49 minuti, secondo la depoBìziope dei 
mscchìnista neU'Otìcie Joseph. 

• Quanto alla risposta del minillro 
dell« marina itsliana alla ìntcrpellanr.a 
di nn deputato, io non la compreof)?. 
Se per nave mer<iant!le, egli intende 
una nave & vela, deve separa meglio 
di ogni «Uro che le navi a vela non 
hanno l'abitudine di scostarsi davanti 
ad nn piroscafo, speaialmenta quando 
non v'ha che un vento leggero, cc-ma 
egli dichiara, sulta narrazione del sé-
eondo dell'Orfi^ia, Cosi dunque, i su
perstiti dsH'Onck Joseph hanno dichia
rato tutti d'accordo che qutat' uUImo 
era st^o investilo sul fianco destro, 
che cisŝ uDO dei du3 bastimenti dove* 
va vedere il /u5co v«rde dell'altro, che 
l'urta è Jt&lo ricevuto a traverso delia 
grande aurata o che ìa due navi ave-
vano quasi la medesima direzione al 
momento dell' abbordaggio, ciò ehi 
h sopporre che l'Onci* Joseph vedendo 
il (uoso verde dairiOrfî îa non si è 
scostato dalla lua lineai appoggiando 

Bicnft di vigilanza istituita deU' art« 6 | 
dtlla legge precitata. 

Art. 6. t'ammiDstrstoro della Cassa 
potr&i sentito il Consiglio permanento, 
aììcasre in ogni anno, previa autorfz-
zizìona del ministero del Tesoro, quella 
pane di rendita dei 37 mi!kai e 3in 
mh lire che oecorrerà al pagamento 
(ielle psnsioni inscrìtte prima airattun-
«ione della presente legge. 

Al psgamanlo delle nuova pensioni 
la Cassa provvedcrà col fondo rìaul" 
tante dalle assegnazioni ECQURU aul bi-
li-.ncio. 

Gli avanzi annuali de; fondo suliotto 
saranno investiti In rendita pubblica 
inieBiMa nìla dast delle pensioni, la 
quale potrS, se ne occorra il bisogno, 
essere alienata nel modo e colle forma 
sopra stabilite. 

Art. 7. Per la operar.!oni relativo 
alia Ciua delle pensioni, h CsP*a del 
depositi e prestiti terrà una scrittura 
djstinla. 

Art, 8, Il Consiglio pe-m^nente pre-
lenteri in ogni tvìmestre, alla Commis
siona di vigiUnz», la situazione conla
bile della Csssa, e dopo chiuso ogni 
esercizio, le presenterà il conto scnuale 
accompsgnato da spposito rspporto sulla 
openzioni eseguite. 

Art. 9. La Commissione di vigilanza 
si riunirà, di regola, uUo i casi di 
str^orciaaria oi.nif0̂ 3B"on9. in ogni Irì-
meitre, per efamfnara lo iituazloni tri-
mritraìl e per deliberare sul conio an-
nu&Ja. 

Essa presentorà ogni anno una rGla< 
EÌOQO documentata sì Parlamento per 
metzo del ministro del Tisoro. 

Art. iO. Unitamente alla delibarazìò-
ne della Cemmìssione di vigilanza sarà 
presentalo alla Corte dei coni', per l'ap
provazione a per il g:udir.Ìo detìnitlvo, 
il conto annuale di amministrazione a 
di casse. 

Ari. l i . Nsl corso dì quindici anni, 
dei qusli i parola all'art. 2, sarà prov
veduto par legge alla riforma del si
stema vigtnta suite peneloni e alla do-
tizione defi:iitiva e permanente della 
casaa ccstituita eolia presente legge. 

Art. 12. Con regolamento da appro-
fs-rsi per decreto resi», sentito il Con
siglio di Stalo fi U Corte dei coati, aa-
rsnno fatte le disposizioni necessarie 
ali'eaecuìlope della presente l^gge, la 
quale fendrà in vigore nel giorno chfe 
sarà pura stabilito per regio decreto. 

L'OD. Massari pronunzlèrà tin il-
leorso. 

•— Domani nellt sode della federa-
zIoBo repwbhìIoAafl torri) sai una QOH-
ferenzs eallo Stafo «torie&menÌNlI 1itn-
dlato, net periodi greoo, latino «ita
liano. (Opìnkfif) 

i l -
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FKANOrA> a. — Leggiamo nel Tè 
Ugraphe: 

SI eoGsirlorR eomo cesa oerta OÌLB 
11 governo abbia rinunziato a prose-
dero contro il P. ildoniabrd per 1% sua 
predica pnlitlca a S. Agostino. Diesa! 
ohe le opiniosi da prlualplo erano di
versa nel sonalgllo dei ministri, ma 
ab« dopo uuo floamblo df spiegazioni, 
ai |& risonosiìistto assire meglio assai 
dlsprezzsra dagli attaflabl, «hol'opi
nion pubblica oggi piìt non rammenta. 

— 4 — Si ha da Parigi : 
Il programma dell'«xprlncips im

periale publ'eafo da Amigues, nel!''»'-
garo, è apccrlfo. 

SPAGINA. 2. - Il Baili/ News ba 
da Madrid : 

Hanno fatto molta impressione sul 
mercato monetario alenili articoli pulì-
blioati Ieri sera nei giornali ninlsto-
risii questi dichiarano non attnabllo 
lA ooQvers'oDO del debito, ed annun
ziano olle noi nvovo bllanolo verran
no aumentate la tasse esistenti; a old 
qvantnnqa» la ogni bilancio, dal 1876 
In poi il de/icit abbia mostrato o1:ie 
V esazione dalla tasse attnaU è diffl-
olle e pOQO proflona. 
, RUSSIA, 3. — La Neue Freie Press» 

ha da Piairoburgo ; 
L'Imporatoro ò arrivato questa ma

ne alle 10 In ottimo stato di saluto 
col conte Loris M»llko\^, ool ministro 
d«Ila guerra e ool ministro di corta 
0 fa rioavnto alla stazione dalle auto • 
rltà e dal generali. 

- V . - 5 

ATTI riPnCIAI,! 
\^- ' ' - ' ^ J - H 

sulla sua sinistra che quando ba veduto 
che l'Ordjia voleva mostrargli il (uoco 
rosso, iniersacindogli la rotta. 

iLa roUusa dalla prua dell'Or%ia 
che io ho veduto a Livorno è da SDÌ" 
atra a deitrs, da kabord à tribordi 
ciò che proverebbe, oomo Io a£ter;nmo 
ì iuperstìti ':leinsufrfigio cha l'uno av
venne di dietro in avanti «d a destra. 

• BOEVF 
• oapo maechina del San^iiiro. i — 

NOTIZIE ITiXIA ̂ y. 

U ÙaixgUa Vf/toialit d«l 3 di-
cembre contiene; 

R. decreto 18 Dovembre che concede 
voce delibera Uva al segretario del Con-
Biglio dell'industria e dal commercio.. 

Diapesizione nel personale dell'am* 
miniatraMonc dei uiagri^S. . 

-'.r 

ANCORA DELL' ON-CIE JOSEPH 

Dil peiii Propenfal tagliamo il se
guente racconto dell'itfjrtUQio, che oÌ 
piace riportare par debito d'Imparzialità, 
onde dalla diversa icfarmazioni poaaa 
l'opinion pubblica acquistara un criterio 
preciso dall'accaduto, senza perìoolo di 
«sfsra ingannata ài ìnfldense di sorta. 

• Un giornale della città ha sreduto 
poter dira, secondo i giornali italiani, 
cho l'Onde Joseph non aveva X suoi 
fuochi accesi al momento del suo in-
eonti'o con l'On^to. Questa asserziona 
è inesatta. 

r" 

• L'uiflciale dì qaarlo dall'Onde lo-
seph nella aua daposzione falla al con
solato di Francia a Livorno, indica io 
un modo preciso, coma noi lo abbiam 
detto in uno dei nostri numeri prece
denti, ch'esso aveva accesi i suoi fuo
chi, koa può estitd diversamenta so
pra un bastimenlo francala dolU im
portanza deH*Onele Joseph, ove il p«r-
lonaU è oomerose e la lorveglianza 
attiva e faeile. .̂  

• Nel fatto atesso dell'abbordaggio 
luUa driUii coma è stato detto dal gior
nali italiani, si può essere autorizzati a 
dire cha la manovra fallo dell' Onde 
Joseph era la sola possibile, e ohe debba 
«sservi imperizia da parie dell'ulti siala 
di quarto dell'Ord'fl'ia. 

• Ammettendo, pur cosi come egli 
Io ho detto nella sua deposizione, eba 
r ufficiale italiano abbia veduto aoU-
msoto un fuoco bianco (quello di trin
chetto), egli dovava scostarsi, polche par 
essere io baona rotta, ogai nave dcrs 
moslrara il fuoco delio stesso colore. 
Tutti I marini che si leggono appro
veranno il n'astro dire. 

< UOttcle Joieph cha veniva da Piom-
b;iio, dirigendoli per Genova, li tro-

IL PROGETTO DI LEGGE 
s u l l e pens ion] 

3 

lari fa distribuito ai dopatati 
il seguènte progetto di legge : 

Art. l. PfOìso l'amminiaii azione csn-
irala della Cassi dei depotlU e prestili 
è instituita la Gassa delle pensioni òi-
vlli Q militari a cirìco dello Stato. 

Art. 2. il govorno dei Re è eulonz-
zelo ad iscrivere sul Gran Libro del 
Debito Pubblico 27 miiioai e 315 mila 
lire di rendita cooio1id3.la, ti per cento, 
a UvoTB della C^asa delle poosJbni ; 
alla quile sarà pagata isoUre, al prin
cipio di Ogni anno e per 15 anni con
secutivi, una somma da slantiarBi nel 
bilancio del ministero del Tesoro di 
lire 18907,000. 

Art. 3. La Gassa delle penaioni for
nirà al Tdioro dolio Stalo i fondi ne
cessari al pagamento delle peasionl 
che ai comprendono sotto la dsnoml-
nazìone • di debito vitalìzio o di pen* 
sioni straordinririe » e cbe ai trovano 
già insorilte a earìco del Tesoro, For 
Qirà inoUre per quindici anni i fondi 
pei pagamento delle nuove penaioni 
oba «iranno, d'anno in anno, regolar
mente assegnate ed iscrille. 

Ari. 4. Il govftroo de! Re hrà i 
provvedimenti necessari affinchè la 
Bo^am^ cemplaasiva delle nuove pan-
aioni da assegnare in ciascun anno non 
ecceda la somma di L. 3,170,000. 
,̂  ; Art, B. La Cassa dalle pensicni sarà 
smminislrata dal direttore generale del 
Debito pubbliflo, amministratore della 
Cassa dsì^depositl a dei prestiti, assi
stilo dal Consiglio parmanenle di cui 
all'ari. 3 della legge 17 m.'.g2!o 1803, 

ROMA, 4. — J>»lle notizie finora 
pervenute al Ministero delle finanza 
ani prodotti delio entrate sì rileva eha 
anche nel mese di novembre p. p., 
posto in confronto ool mese stesso 
dell'anno precedente, si verificò un 
aumento non indifferente, dal ohe ri
sulta il progressivo miglìQrameato 
nello oondizioul eeonomiohe del paese. 

(jìimo) 
— V on. ministro del oommerolo 

oon deerelo ia data di ieri h stato 
antorlzzalu a presentare alla Oamera 
un progetto di Ugge per una spesa 
straordinaria oooorrente al Oottgrasao 
geoicgico intflrnazionalo. (Diritto) 
'̂  ™ B — Kalla è desiao ciraa la ne-
ffiJira de] segretario ganorale del mi
nistero degli interni. 

parla»! dal deputato De Il9uzi& 
^ FareooÌLi deputati inlnist6rl&lt 

han^o fatto sapere smlohevolmeijte 
al Bepretls, ohn ntoailfisando il gabi
netto dovrebbe licanzlare 1' oa. Bao-
sirlni, dubitando ohe all'Influenza 
dell' on. Bxooarini sia dovuti la di-
bolezzt dalla politlra Interna nelle 
Komagfie, e perchè ogni giorno più 
al vien provando li disordine àmml-
niitratlTo penetrato nel ministero del 
lavori pubMIoL 

FIRENZE, 5, — n governo franoese 
hi nominato a ooneola delia Repub> 
blioa di Firenze U signor maroheae 
da Rlpart Montoler, già eonsole dì i' 
olassa a Stoaearda. 

Il suo predasflSforo sella nostra 
città, barone de Yau^, fu promosso 
al oonaolaio generala di Franoia a 
Pesth. {Qdix^ d'Iialia) 

TORINO, B. - La nostra Corte di 
Oassazlone ha dlohlarato Inamisslbtlo 
la domanda prosantata da Don Carlos 
di Borbone per l'annullamento del 
dibattimento tenutosi presso la Corte 
d' Assise di Mllant) nello soorso estate 
— lo ha eondanuato alla perdita del 
prescrìtto deposito a titolo di multa, 
ed a pegara U spesa. 

NAPOLI, 4. ^ L' associazione ao-
stìtszionale Uri domani nella grande 
saia dell' latUuto Tarsia la eomraemo-

La Direziono generale dei telegrafi 
antiû iizia l'apertura di nuovi ulflei io 
Marinaî  proWnaJa di P,<]srmo; in MurJo, 
provincia di Sieni', e in Uontalorte Ir* 
pino, provinciH di Aveìiioo, 

CEOIACA CITTADUA 
E NOTIZIE VARIE 

T.TTMJV*lt-*Sn."r.h 

Elezioni commorciaìi. — 
m 

Della votazione di ieri per le 
eleistoni commerciali, non ni CQ-
nosae ancora il risultato, tranne 
ohe par la sezione di Padova, 
IS qaaìe diede nna grande mag-
gioranìra dì voti alla lista del 
Casino dei Negozianti, soatenuta 
pure dal nostro Giornale. 

Nuti'iamt^ fiducia ohe anche 
le altre nove sezioni cqnoorde-
raano con quella di Padova. 

Trigesimo della morte del 
conte Giusto Bellayitis. — 
Oggi alle ore 12 ebbe luogo di-
n<iazi a un pubblico mimerosis-
8Jmo, la lettura del prof. Le-
goazzi in loda del prof. Bella-
vitis. 

Tanto fa b^lla e particolareg
giata fiha la brejità del tempo 
non ne concade ^i pubblicare la 
relazione piuttosto diffusa che 
abbiamo ia animo di farne. R i 
servandoci a domaaì mattina 
contentiamoci per ora di notare 
gli appianai entusìasiioi con cui 
fu accolto il discorso dal va -
lente prof. Legnazzi, 

Subita dopo il rettore Mor-
purgo inaugurava oon nobilis
sime parole la lapide post^ ai 
piedi della gradiaata dai ooUe" 
ghi dei compianto professore. 

ritratto dell* Illustre è èiompianió 
eonte Olnito prot Ballavltrs sanatora 
del Regnof disegnato dal distinto Man
zoni. Il lavoro è Hesoltp psrfsttlsii-
mo finto per la raafomfglfauza quan
to par la finitezza Utograflea. 

Sfamo «leuri «&« il pabblloo farà 
buon vifo a tale pubbUctzlono. 

K. ìPaÉTsVsM*. — Il f'gaor prof. 
Zardo doti. Smonto docente libero con 
eflTelti legati delle L^uero Italiano in 
questa tnlvertità, leggerà la Prelezione 
al suo corso iDiir utilità chs pub TÌ-
tr?rre U nostra leltiraiura dalla ooao-
Si-'f̂ nza della leiteraturs siranierf. > 

Giovedì 9 corr. alle ore 2 porà. nel
l'Aula lettera B. 

USuiieo Civico. — A completare la 
notizia, che abbiamo dato sulla inau-
garazioue del Museo, ci 6 necessario 
sggiungsre, che la qusdraria ICap̂ di-
lisia fa legata al Comune dal nobile 
oonlt Leonardo Emo Capodiiista con 
tesiamsQio 18 marzo ISG4. 

Poa* I «outrftbnoail. — Il Sin • 
dioo della città invita tutti i p»ies-
iori di vettura a quelli ohe aseun» 
asro domestici al loro servizio a di-
ahi»rars entro tutto 11 mesa eorrenta 
di dioembr«gIÌ olcmsatl paraui eoao 
taieabill per l'&nao 1381. 

Pai contribuenti ohe non larinno 
usa nuova dichiarazione, s'intenderà 
aramoisa quella dell'anno preoolente. 

Le diohlarazlonl saranno <atts sulla 
apposito Sohede, ohe dagli interes
sati saranno rlohiesto al Munlaiplo 
(Divifione IV.). Il Municìpio rllaseierà 
rlooTuta delle dlchlarasioni stessa a 
ohi ne f«o3ia domanda staasundola da 
un registro a madra • figlia. 

tiiiK riantora* d'opvrat. ~Is r ' , 
domenlea - dopo il mezzogiorso -
in uu apposito locale di Via Ersmltani 
«bba luogo l'ansuuolata riunione d«f 
membri della SooletA polltioa « Libertà 
e Lavoro » fra gU operai della nostra 
elttà. 

La presiedeva H sig. Doralloe, par 
rncohlere. 

£ sonstatlamo anzitutto ohe rittssì 
ordin&ta e ,tr;;iìqiUla. 

Lo seopo delia raccolta ai era di 
pruvved«rf' al modi migliori affloa di 
darà alla Sooietà uà più attplo » pro
fondo sviluppo, garantsndoue e asii-
eurandona l'eslstanza pori'avrenira 
a o!d pw Gon^fnnìrs li miglioramento 
eoonomloo a qa&sl diremo^ la oonel' 
derazUne polltioa della alasse operaia. 

Quindi, su codesto programma, psir-
lurono.divèrsi oratori, suggerando li 
mezzi, eh' «ast reputarono eonyonlonti 
allo saopo dfisidflrato; fAoando l'en
comio él Salvatore Morelli, strenuo 
pitrccicatora. degli operai, a£rerman-
do fa heoeBslf'à che sila cìasse del la
voratori sia concessa una patte più 
larga nelle «lezioni pditlche. 

Di ttonformifà lU^ espressione di 
codesto roto si prepose é fa aosettato 
con applausi l'invio d'un telegramma 
al Comitato promotore del òomlzlo, 
che si terrà in Roma per il suffragio 
mniveraale. 

nolSvie «otilugall. — Il dio dei 
m&rlti ft delU megli lo hRpu&ito L 

• ^ • 

flin,«TÌ Areni d i plnecve «« An
nuncia il Monitore dslU Utrade Ferrati 
cha 1 soddisfacenti rliuitatl oilsonti 
dalle ooris di piacere attivatesi tra IA 
Francia « l'Italia nel eorrenta aboo, 
spinsero te Amministrazioni ferroviario 
dell'Aita Italia • dal Parfa-Lion-Uedl-
tsrrscéi a por^'accordo per l'eftet-
iuatìona di altlrfldraa consimiii nella 
ventura primavera. 

Dà Pitis'ì sì effettuerà parc.'d aa tra* 
no di piacere nel Csrnevale, ed un al
tro nella SeUimsoa Santa psr R^mJ, a 
da Lione o Marsiglia si effettuerà pa
rimenti un allro trono per Rima nella 
Sattimsna Santa. 

4«,„— '-^«««n'.FvxA.nfBi^k» .oH^nwvnv 

SFHCIO SlSZJiO ffSA'SO CXmM 

Boìletiino dal 28 e 29 novembre, 
NASCITK 

Maschi N. 4. — Femmine N. 4. 
MATRIMONI 

Faggian Marco di Antonio con Maran 
Regina fu Antonio o tlib, villici, dì Tofre. 

Berlan Tito Fetica di Luigi ceìiba la-
legname di Torre o n Sar^tts Maria di 
Natale nubile villica di Aitiohìero. 

Sioigaglia Antonio fu San e vedovo 
pittore di carrozza con Orio Angela fa 
Giuseppa nubile sarta. 

Lollato Lu'gi di Vslantiao calibe ar
maiuolo oou. Giacomelli Ce'aitina Io MI-
ahele nub le casallngi. 

Schiavon Giuseppe di Saule oiliba 
muratore di Roncaglia con Faggiàn Ve
ronica di Andrea nubile vìilica di Yalta 
BjrcjSEo. 

Galcaso Luigi fu Falice muratore eoo 
Marchi R-igiai ìa F^iica v.llica celibi 
di Vola BarozBO. 

NJIIU V ttorio di Sante calibe fiochino 
eoa Ballon TarsM dì Marino nubile !&-• 
vsndaia. 

Bianchi Pietro di Antonio con Pa* 
squali detta Filippi Cato:-iaa di, Angelo 
calibi, villic', di Salboro. 

Tcson Glo. Batt. di Sante con PaoUni 
Ceioslina di Mjtr.aao coi.bi, villici di 
Torre. 

Sporandlo Giuseppa di Virgilio ceìiba 
muratore con NAÌOSIO G alttts di Co
llante nubiio lavandaia di Volta Baroxio, 

S-hlavon Luigi di Luigi vedovo fit-
taiuolo coA Ba Lisiandrì Natalina di 
Agostino nubls vilica di Monta. 

MORTL 
Lusz&ilo Ugo di Ijaia d'anni 8, mali 

quattro. , ,̂  , 
Corlelizzo Vitiorio di Angalo d*aon 

% • meli S. 
Dario Giacomo fu Angelo d'anni 57 

apazeino vedovo. 
Angeli-Toso Maria fu P&oio d'anni 

SO siraaclvendoh onin^ala. 
. Faggiolto Aogela h Antonio poaii-
dente d'&nui 72 n^bie. 

Tulli di Padova 
Bcarello Piglio fu fPeUca Janni 79 

villico vedovo di Yo:tt Haroizo. 

• 3 e « T r 3 C « 3 l * « W * « * t M C ? « ! t ^ 

n. 1270. 
SopraiaienderJ^ alisi Casia.U i^ommit-1 raziona di RiuasoU. 

I I 

Qu»ata esQlamazlone ci è ussita dal 
labbro qusndo ci venne narrato d'uno 
Hoaaduto alla Mandria. 

I floijiiug! B. non andavano, a quel 
sfae py-rs, molU d^sceordo ; tanto ohe 
nella seorsa notte saoppìò tra loro 
nn fori salalo diverbio. 

II marltO' infuriato contro la mc-
giia - arrivò a soJlevaroU braccio sS 
ùi Ui e face per percuoterla con un 
pvgao formidabile. 

Ma sia ohe la moglie abbia pò* 
tato sehlvara il colpo, che le veniva 
indirizzato, sia p9r qualche altro ae-
oldente - il puguo non arrivò alla 
sua Vdra destluftzloan. ma andò a 
plQohUra eontro levetrlate d'una 
flneatra, ohe «adderò in frantumi, 
lasiiando U mano del peroussore fe
rita « fssangainati. 

goll i l rompine«tol«. •— Sta
notte la guardie di P, S. arrestarono 
un iniiividuo, oba faeava un ohlsaso 
indiavolato per le vie dalla città. 

rVuQTo slomBlci. 7- Sta per tt-
«eira lu Padova nn nuovo glornala, 
Intitolato: ^H Commercio» ohe trat
terà la partita «ommeroialo ed indu
striale. 

Il nostro oonfratello t al «inala aa* 
garlamo vita lunga e prosperosa -
vedrà la luce il 1. a il 16 d'ogni 
mesa. 

TEATRI 
{ n o t ì z i a a r t i s t i ^ h a 

«««(ffo «ar&biftiai. — Noi non 
rlaordi^mo d'aver vodut) tinta foU» 
di g9DÌ9 «I t^fttro C f̂tribaldt (iom« 
ier «era ali» parodia dal Ruy Blas, 

I pulflhi *?ranQ au complct - neUa 
loggî ^ *>ra impeilitu la clMolaalon» -
ia pl&tfla Ql furono moUlisIml «ho A 
doT^tsro coaieotsra della aompit-
censa di sver p̂ ĝ t̂o U loro biglietto 
fianca nuUft yBi&ra e paco n^ntlré» 
partite eofitntll a rimiusr^ sai limi' 
Ure del oonteso raonto-

E tfttto Q'Ò par tt'î a parfidUI 
Noi noB TogUamo cftrto argomea' 

tara da ood^nto fatto 11 ì vallo dal 
s^ntimoato artistico nel aostro pub» 
blìao - ma piuttosto il doddorìo di 
un'ora di matta allegria, In cainWó 
delle isoltQ e punto allegra ohe poi-' 
sano nella glornfits. 

Poiché ci Ta» dioiimo un' aUra 
Yoltr. a Tanl: fcmaa fortuna I 

il 

T 

* 

, T 1 I . - - • - : 

Terrevoioto d i Xttgntlivl*. VIA' 
dipmiente ha 11'sàauente diapa"CiO! 

Zagabriat 8, 
Il giornale ufficiale ì^aroine annuncia 

I 
Nuovo rfiife-uèài». — Il nostro bra» chfl furono avvertila quiiiro nuovo 

vo litografo Piùtro Prosperini ha puh» ; scosso di terremoto. 
bliflato per li trigesimo nn saegaiflco ;La popolazione è però tranquilla. 

Veiiiro Caueardl . — Ai frequen* 
tttorl del nostro teatro, agli amato?! 
della maslfls in genere devono rltt-
solro gradite le notizie, oliQ troTi&ino 
nei gtornaU oiroa il successo di Inno 
degli spartiti, ch'entrano nel pro
gramma della imminente ataglons nel 
teatro Oonoordi : parliamo dal MefistO' 
fele. , 

Il Corrieri} delia Sera di Milano 
dica: 

' . ri Hfe/istofele del Bj!t3 gira il 
monao Ira 1 trionfi. oltrdOQhà a N«o>i 
va Yorke, venne in questi giorni dato 
per la prima volta, in Inglese, a Bo«j 

,_». 

\ , 
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Ai.!: 
•Th 

i mm rn^piM'Mii*. w 
j — . ^ . - ^ ^ - ^ * ? ^ 

lìfjQ (SiM| Ua|i!}t ^t MQondo nostre 
iuforinniiion], eoa suo««?a3 graadls 
)lmo. » ' 

iH MffimfdG ài Botto, ottsaod uà 
)i!to oolossitlfl ftl ts^tro dsl Lìoso di 
iuraBllona ;. molti dlspaòol, i rr lvàtl 
jifU dieono mirahiUa dalla muiioiL, a 
lallft eseauEionè, par parte d! Milnl, 
[rotagonista, dell» s'gaora Virginia 
'Brfli e "̂ 91 tftaore Barbaaclai. » 

I L'un m a n n r k a * — - Nsl Corritre 
\sFiunrt: - glarualB che a'ocaup» e-
loiUfiLTaiae&ta d'optre d'sfta • t ro ' 
ismo BÌQuod Ufie« sssal Ittiltighlcr« 
sd allo quali noi s:)ttoBarÌTiaoio a 

lafl mini • all' indirizza d' ana gea-
|l9 e uobiia uottra oonolttadlaa - la 

lut^ssa Jih Correr per Bua sua aia-
iirka Intitolata : « Per (e. » 
f V è briQ^ grazia ed el«ga&za In 
sesto Uvoretto » asaarisae il orìtloo 
|jl Corriere - e noi Bipplamo per al-
n proTo ohe la signora oontettaa 
jrrer è dfigua dfillt) ludi ohs le ven
ivo sttri&u!te. 

itti la mnsloa del Oomnoa a-
!irsa il suo oyaoerta in ì'fato CM 
iŝ stn mctzsrKa, e li pubblico nvme-

p(50 la troTÒ di buonissimo gusto, 
lufarmaudo il giudizio del Corrièri*, 
kenSino. 

I l m a e a l r a SoiiBiBea. — Oi 
asta ohe eoa lottora i dioembr» 
iioaigaor Phiro O&ppell&rl nsaoro 
Oonoordla oosimfaa al nostro coa-

[itAiliao maestro Luigi Bsltazso una 
m a 3 Toul d'aoiuo, eoa afi^ompa-

ismcnto d'organo ad Ubium; ékt 
odorsTOla laaarioo fu aao«ttato, a 

aie il naoTo layoro asaro Terrà o-
gtUo nella Chteia di q%cl Semina
lo nel Natale 1881. 

IR. Os80¥vatorio Astronomico 
DI PADOVA. 

6 Dicembre ISSO 
K mezzodì vero di Padova 

[empo m. di Padova ore 11 JW. 51 s.33 
\mpo m. di Roma ore 11 m. 53 s. 60 
OSSERVAZIONI METEOROLoaiOira 

Ifjwtfe ali atterza di m. ÌÌ dal suolo 
li m. 30,7 dal livello medio del mare 

l ' - . n 

5 Dicembre 

hr. <i 0* - miti 
krm. centigraà 
•'tnj. del vapore 
flfjneo. 

'hnidiià relativa 
Tirez. dei ventol'XitiW 
"fi. chil. oraria}' 

del vento. \ l% 

Ore 
3 pam, 

767,9 
t 5-,l 

5 55 
79 

NNW 

10 
ìliiio dei cielo 'Bereno [aereno 

Ore 
9 p(.m 

769,6 
t 0 , 7 

4,74 
98 

NWg 

6 
nebbie 
I 

Dalle 9 ant. del 3 aìh 9 ant del 4 
Temperatiifa tndtsima —. f 56 

t minima — — 2,0 

—sa-sr • 4 - ^-^ *2K *" "'•^•" -^''.'tl. 

^ orr!ere.oeiEiaU]n0 
GIOSTRA CORRISPONDENZA 

Alla Oauasr* si obba og^I una della 
|llte tempeste in u ' ibieohier d'&oqua. 
Ma Ti annuo^hi stimane sol')£:tsr« 
Itpaeoìo, In seguito al Toto di ieri 
:L oapltolo 41 dol bilancio d'Àgrl-
ìltara e Qommtvùlo, la Oammisiione 
imvtU del bilancio avaa delibi^rato 
dimetterai. 

iSi sEpeTa ohe la Osmera n a svrob 
fidaetfato le dimissfoai e ohe la 

piBiaisjlouo Is arrebba rltirJito. 
'31 tie&ro da rsrìi oratori d'ogai 
irtito i soliti fervorini «ulla dili-
iQsa dalU OjmmisBÌonsi sulla Qiu-

piena ohe ocsi gode eee. eoo. Il 
aisii^ro, ubo U attaooare la Oom-

jissiono nel Diritto, ili.hiaiò, por 
'sea del luo aspo, chu la Oommts-
ma g«n(>rala attuala ò la migliore 
[Ila OommiflsioEi imaglnabìli 6 pò» 
>iìi 

|Ls oonoluBlone delia commedia fa 
!8 doHbsrazione unanime eoa auf 
OommiSBtone fa pr«gata di restar 

>.'. e la OommìMiona rdstò.... Tutto 
iflto faoe perder una mezi' ora di 
ipo. 

ili Ministero non ha avuto U eo' 
p io di ftre la proposta, che a'era 
ìeryato di far», per nna proeedgra 
(Rnionale nelP esame prellmlnara 
llprogetto di legge sul «orso Jor
io. 

|ri MinUtwo voleva proporre la no 
IQI d' una OommliBione tspsoìale, 

aottruiTa égli u/ildl P esame del 
'getto. Ma rinaaaìò al suo propo

sto, perobò I depilati ministeriali 
' tacerò piemontesi gli glntendore ohe 

arrfibbsro combattuto la propósti di 
aa metodo eoo^ziosale e ehe avreb
bero Insistito per l'esame degli ufflsi. 

Oiò prota quanto eia. compatta la 
msgglorsnisa d! martedì lerat . . . . 

11 Uinistaro non avendo avuto eo-
rsgglo di far proposte, li Presidente 
delia Camera diohlarÒ oggi ohe 1 pro
getti di legga sul coreo forzoso • anlle 
pensioni saranno istirltti ali' ordine 
del giorno dogi! nfiJoI per giovedì | 
profifiimo, 9 dioembre. 

S'oeome 1 progetti tono due, eia* 
sonn nfflolo noaiìnerà du< Oommls-
seri. La 0;)m»Ii?sìODtì rlnsolrà, quindi, 
composta di 18 membri. 

L'onor. Cairoli dlisa oggi ohe li 
Ministero non fuoeva proposte per 
«na prootdvra es3e«ionale> avendo 
veduto che, mnrteill, tutti ,i siartiti 
d^lla Camera furono aonoordl nel
l ' i m«!«ettere l'urgenza e la neeeisità 
delie riforme. 

Il rayionamento (ohlamfimolo cosi 
per cortesie) dell'opor. Oiiroli non 
regge, imperoeohè appunto perchà la 
Canora è concorde nel concetto della 
riforma, ots)a doH'jaboIizIoso del sor.°o 
forzoso, avrebbe dovato ritsfl«r«i più 
agavolo l'approvatone d 'uoa pro
posta per un metodo spseiale, più 
aollecito nella dtssosslone preliminare 
del progètto di Ifggs. 

La verità è, eome vi ripeto, ohe 
la deputazione piemontese non voleva 
la commissione speciale nominata 
della OdACera. 

Naturalmente, la procedura d^gU 
uffisl è più lunga, più eompHoata ohe 
quella d'una ocmaisslone spselale e, 
per conseguenza, ptù ritenersi che 
Ano al febbraio la Camera non di
scuterà U progettò urgente sul corso 
l o " 010. 

Della rlfijrma elettorale nessuno 
più discorre, ft ormai messa In se
conda linea. 

L'onor. Zanardelli, ohe dovea sari-
Tsre la relazione durante le vaaanza 
parlamentari e prssoatarla appena 
riaperta la Camera, non ha aneor 
finito il SBO lavoro. Se egli fosse un 
deputato di destra qu&nte aocnse sul 
tuo e»p^; si direbbe ohe ritarda stu-
dlatamente, che vuole reslitere alla 
volontà del pacssl eoa. eco. 

La Cimbra ha proseguito oggi la 
diacussioue del bilancio del lavori 
pubbliei. Il deputato di Piove'Con-
selve, on. R >minln Jiour, ha preso 
per la prima volta la parola, soste» 
nendo oalorosamante un importante 
lotereBse pabblteo. 

Egli rao:-om&Qdò al ralnistro oho 
i ieno compiuta lo op^re di rhlzamesio 
degli argini del Bxofihlgilone InfS' 
rlore, dei «anali di Ponteiongo e Oa-
gnola ed altre opera di difesa del 
contro abitato di Bovoionta. 

Egli parlò delle Cbttlvi oondìzloal 
di quoll) losalità 9 delle gravissime 
minacttic di rotta. BUse che anche 
nella ultima piena del novembre vi 
furono mlBaeele dì questa genere. 

li ministro Bacctrini rispose ohe 
le opsre di cai i' on. Romanin chie> 
dava il oompimsn'to figurano nel 
f/ran progetto ohe sta davanti alla Ca
mera e ohe c:)mprende lavori da ese
guirsi nel deoennlo 1881 1891. 

Aggittiisa oha J» spfsi par le opere 
indicr-te dall' onor. Romanin sarebbe 
di un mliioue. 

L'on. Cavallotto oiisurTò che alouae 
di quelle opflri?i sono di maììnti'.nziofìe 
e devono eastìr pagate col bilancio 
annuale e I' on. ministro scggiuQss 
nuova afsicsrizìjni. 

Il deputato di Piova-Conselva re-
plJiò al ministfo, affermando ciia per 
^^5Tità avea periato di molte opsre 
da eseguirsi e chi le osservazioal 
dell'in Oavsliatto lo dispessivano da 
cuovii» oonsiderszionl, oonehlndendo 
che p'!>r la opare di nanutenzions 
prendQYa anahe per lui una parie 
delie ssiiou^szionl del ministro agli 
onor. Oa^aiistio e Finsi. Ringraziò 
il mialstro dslle sm dichiarazioni. 

Or giova sperare ohe la Cimerà ai 
affretterà a isoutare il gran progetto 
dell'oQ. Bacearlnl. 

Come vi telegrafai stamane, confer
masi la dimissione dal sagrotario ge
nerala del ministero dell' interno, 
on. Bonacai. Óicesl, parò, ohe la di
missione no^ sia ancora acsattata e 
ohe non s a imposiiblle far recedere 
ti deputato di Jiai dalla sua rlaolu-
ilone. 

La dimissioni dsl segretari generali 
Aog«lottl a Ronchetti sano smentite. 
Io vi ho scritto j j r i che non credeva 
esitte quello notizie, sapendo quanto 
l 'uno e l 'altro ci tengano attascati 
al rispettivi ufacl. 

Pel segretariato generala dell'In-

teiffio ilprbaanz^Rfò gllFvrrJ nomi* 
tra sul quelli di Morena e Da Ranzls. 
Dal primo 9! disaorre pérohà fu, altra 
volta segretario g<;nerfilè deirinUrno; 
U nome del fteoondo si pronunzia, 
pflrshè l 'oa De Rjnzfs à relatore del 
bilancio del ministero dell'interno. 
' Fra Bonaool avvocato e P« Renzi» 
aorittore di commedia « di romanzi, 
Pammlnletrazlons pubblica non p-aòa-
sitare nella s i e l t a l . . . j 

I L* ùB. Calrol! cfìnf^ti oggi col primo 
segretario della legazione Turca. 

li nostro governo non gradisca 
molto la nomina di MIaurus Biy a 
mlBlaSro OUomano presso I t nostra 
R98l Corte, me. credo erronea la no
tizia «fSgloia che il Governo non ab
bia dichiarato ufiQctalmenie di gra
dirlo 

II) fai assiKurato ohe !' atto di gra
dimento fa dato, BflbbeBS a maltusnore 
dall' oa. Cslroli. 

S* M. 11 Ra presieilerà domani H 
Consiglio de! ministri. 

Si annunzia li vlaggb dslle LL. MM 
in Siellis; ma nei circoli di Cori» as
sicurasi ohe nluua dsclilone fa pr^si. 

ELEZIONI POLITICHE 

FIRENZE. - II. Collegio l Ttìfri-
gimi (Destri) voti 327, — Puccini (151) 
Ballottaggio. 

' i . Pescatori Italiani 

Di comune accordo fra i'ilalia a la 
Tuffibi»! ì delegaii del Consolato Ita
liano e dell'iUiorìtà turca localo, slsn-
no procedendo sii'inchiesta oirct l'eg-
gressioss pstUa a .KdKunl da BICUQ! 
nostri pescatori. 

Compiuta l'incbiist», 0 constatato 
ufflslaliaente il torio rooato al p9ic8-
tor! italiani, il Govarno turco darà tutte 
le soddisfazioni domandate dsl conte 
Corti. {Diritto) 

NOTIZIE MILITARI 

Ofi lamMn d e l l » elaeiBs <860 . 
È sts» pubblicala la ^ircolsra Mini

steriale òhe oontianoje istruzioQi per. 
la chiamata sotto io armi e la tiballa 
di »3afgQa):ion%ai corpi dagli uomini 
di 1' categoria dulia cìsis» 1860, non
ché di qnalli delia classa 1859 rimsBtl 
in congedo iilimitHo |:rjvvìgorio. 

La Circolare si riserva di stBbilìrecon 
altra dispos-'zìone i giorni lo cui gli in-
scrilii debbono rsggiuogero i Dìstreltì 
e qaindi 1 Corp*. ' 

(Ssercito) 
Oongetlo d e l l a S. éateooi*!» 

•i r " 

Una circolate mimsieriale ordina oha 
gli uomìDì di ^ categoria della classa 
1859 chiamati sotto lo armi il 4* ottobre 
prossimo pjsiato per ricavare l'isiru-
zone militare, siano invi->ti in congedo 
Illimitato il 10 dicembre pross mo. 

(idem) 

ìnf?rfors a quella della àltrt niaìoal : 
dal resto si sta provvedendo par la più 
f lotlfl comunicazione Ira le città prinai-
pali. 

Riiponde poi al!» rRcccrnsodaiioni 
varie di Ssmbuy, Gusla, Sjrafln!, Me
lodia, Colaiani, Mjratia, Inghilleri, Par-
paglie, Maarrg', Coitantlnf, E-coIe, Bua-
vicini, e Saógainetll. 

Promette di prorvadsra p«t':,,qu8nto 
è posflibiia sd un mìgUcrs ordinamoiito 
del «orviaio cumolAtiro nsariìtìmo. 

Samhiiy dice che tutta t'Ualia sarà 
llfttgs'ms nel «spero che i iranì dirat-
tisiimi «Sfanno presto slfibii'.il fra le 
città principali. 

Parla poi dell' Airm'iìislrszioas, de
gli impiegati fftrrovijriì dell'Alili Itali» 
e delift Ciflsa delle ptosionf. 

Odcfonn dimostra l'urganzs deli'aboii 
ziona dei passaggio a lirello preas? A-
iGsaandrifi. 

Sijccarinì risponde ohe '•qaantunqaa 
i nuovi impiagati farroviari si offris
sero dì pagare la quote cbs avrebbero 
versEte 'sa aveasero appartenuto alla 
Casss fio dalla fondsroD», l'Ammini
strazione delia Cassa ricuia di ammet
terli. Viti ad ofss uni nuava domanda. 

Risponde poi a Oldona olii farà cgaì 
sforzo per effdUuara la su\ richiesta, 

n cspitolo 28 è approvslo, e dopo 
il Sg e 30 relativi alla strade ferrate. 
e segnanti dal 31 al 41, concernenti le 
spesa p9i teUgrsS. 

Vsnuto in disooisione U oaptlolo 42 
— personale d'An:m'QÌ8lraxioQe 4 Posi* 
— Cavsllelto rac3ominda che si 'mi
gliori la oondiz'one degli impiegati, 
anche coQ masìói sa noa sì approvano 
gli organici. 

Si approvano il cspitolo &3 a seguartlì 
fino al 49 — trasporto di corriipon-
denze, — sul quiie Cavalietto racco
manda dai provvedimenti perchè non' 
vadano smiarrite io lettera contenenti 
danaro, diretta &I soldati^ 

Baccarini risponde a Cavalletto che 
i'emm nìstrazìoce dello polle è saverìs* 
sima per ie sottrazioni delle lettere. 

Sui 07 sussidi per strada comunali 
obbiigstorìc. Gav&)letio racomanda la 
massima economia e il porfallo sttid/o 
dai progatti. 

Bassecourt chioda ala parlato dai 
qaarto al terzo il smsidio go^ernstivo 
ai piccoli oomuai per le strada obiiga-
torif. 

Approvansi i capitoli 87 a 03 rais-
tÌTi ai sumidi ai coamoì danneggiati 
dsll'InondatioDe della Bormida. Demani 
stduta alia iO e stia 2. 

[Agetìsia Stefani) 

COBBIEliE DELLA SEIA 
6 d cexDijre 

Il giuramento parlamentare 
in Danimarca 

CASSA DI BISP 
I N ^ A J D O V A 

IO 

DISPACCI BELLI Ì 9 I I E 
(Agenzia 

' La questiono del giuramento 
parlamentare e sorta, in questi 
ultimi giorni, anche in seno al 
Folhething hnQBQ. Essoadosi uno 
dei deputati eletti, il aìg. Bran-
des, dicìii&rato ateo, il Presi-
deate della Camera, malgrado 
elle la eleziouo del Brandes fosse 
«tata ricocoscinta faori di ogni 
contestazione, e che egli avesse 
prestato rego!arm?nli0 il suo giu
ramento, oredetta dì potar 80-
Bpeaderae gli effdtti. 

I de|intati Barg, H>0rap e 
Buak, del partito radicale, svol
sero a questo proposito una mo
zione, nella quale si contestava 
al Presidente dell'Assemblea il 
diritto che si era arrogato

li s'ìg. Barg fece osservare, 
c.?a moìììi oppariuaìtà, oha il 
Folkething, come Assemblea par
lamentare, non poteva avere con
vinzioni religiose : soggiunse an
zi, che il Fo.knthing non sentiva 
alcun bisogno di nna < iasegna 
clericale. » Per questa frase fa 
dal Presidente richiamato al
l'ordine, 

II signor Brandes prese poi 
la parola per spiegare che, pur 
essendo libero pensatore, egli 
poteva nondimano prestar giu
ramento pariacaentare. 

Parecchi oratori di( Destra 
sorsero a censurare questo modo 
d'interpretazione; aUri deputati 
proposero anohe una nuova for-
maJa di giuramento, la qaale 
potesse Tenir aeccett^tn da tutti 
i deputati, qualunque fossa la 
loro confessione, qualunque le 
loro op-niofli in f*tto di reli
gione. 

Venutosi alla votazione, il 
Folkething respinse la proposta 
presentata dall'oaorevol.e Barg 
con 61 voti contro 25 e 5 a-
stenuti. 

Slenna loue »1 3 0 IVovemll. 1 8 § « 
ATTIVO 

I Numerario in Cassa. . L. 32,268 38 
Restituzioni d'anticipazioni » 308.38 
Prestiti ai Monte di Pietà» 690.172.03 
Prestiti ai Comuni . . . 440,330.28 
Mutui ipotecari a privali » 1,466,98988 
Buoni dei T e s o r o . . . 1 l9E5,Ono.— 
Prestiti sopra Effetti pubb. » 67,1— 
Obblig. dello Slato e Prov.. 3,433,713 8i 
Obblig. di Credito Foiid. . 40,888,30 
Conto Carnljiali . . . 1 48,516.58 
Conti Correnti verso gar. 1 4,023.28 
Conti Córrenti disponibili » 270 Oi9 80 
Debitori diversi . . . » 
Beni immobili . . . . t 
Df'posilì a ciusìone e voi. « 
Mobili . > 

V j ' 

86.()S3.0a 
1ÌÌ3,396.24 
llfi,3flO.— 

6,33135 

Somma l'Attivo L. 5,790,8!0.8a 
Spese da liquidarsi in 

fine dell'annua gestione: 
Spose generali L. 23%017 . 
Interessi Passivi 1180,116.23 

- . _ ™ _ . 17i07S,4a 

Somma totale L. B,90l,893.23 

PASsrro 
Depositi di risparmio sopra 

libretti N. 4193 . . L. 8,212,704.37 
Depositi infruttiferi . . » 3 ),tì3'i.— 
Creditori diversi. . . # e(,883.ai 
Deposìt acauz. e volontari » 116,300.— 
Patrimonio dell'Istituto • 333,412.49 

- 1 

- • -J 

Somma il Passivo L. 8,770,934.07 ' 
Rendile da liquidarsi in 

fine dell'annua gestionoL. 193,959.15 

Somma totsie t . B,964,89X33. 

Commento mmsiìc (Ul Librelti, dei deponii 
e dei Rimbom 

•aUcceaiN. 108) " ^ " ^ i ' i j i f , , 8 3 53 

Padova, li 3 dicembre 1880. 
/( Dìr$tÌore 

, Agosliuo doti. Sinij^aglia 
n Ragioniffd 
a B. Bìnsou 
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DISPACCI PRIVATI 
Praga, S. ] 

In seguito all'avvenuta coal zone d l 
pirlito CZ8C0 colla destra deità Camera, 
i deputati boemi sosterranno l'attuale 
gsbinetto contro l'opposizione d»i cen-
tr&lizzatori tedeschi, parò non secon» 
diranno in tutte la im proposteli de-
aidflrii il governo. (Indipendente) 

Alene, S-
L'effittivo dall'eaarcito î sc^ude a 

65073 uomini, 1262 uiaciali. Si spera 
cha la rsùrvf rsggiungaraono ii nu-
maro di 40,000 uoin'nì. 

'Fi^-trebiirgot 5 
A Mo2ca furono trovato presso un 

impiegato postale molti manifditi escrittì 
rivoluzionari, che ccmsrom-^itoao pa
recchi alti ìmpiegsti. Furono lAttì molti 
arresti. (iàetn) 

l> 
.-^'-

PARIGI, e. - Il d«pumo AlbMt Jaly 
è morto. 

ATENE, 6 « [Camera), ~ Nsl fuo 
diicorfo Gomunduros diiio che Is pò» 
lilica 4!«EloQe ò il programma del 6a-
binofto, G\ prepiriamo, sojgìua»'egif» 
ad esr^uira h di^cùioni deirHu^opiì e 
oì sforzj^mo di oUcacrae il concorso. 

Nasiua indizio fa supporre che le 
pDlenze Io ricuior^tnnp; i'onors impone 
alla Grecia ogni sacrifir.io. ÌFÈCOÌO ip -
dsUo ai patriotiscco 3 al conoorsa sen-
/.a riifirve d'opposizione. Dal bilancio 
prnonti-to risulta ebaie entrate ssoan-
doao a Èìl 1,2 milioni di dramme, e le 
sp^se a 114. 

Conaervertìmo sotto le bandiera 80 
mila uomini d'eierciio regolare. Pro-
bsbifnaenlo cbìamarerno ancfaeia go&r-
dia nazionale. 

r 

CAMERA DI COMMERCIO 

• dolio Valuta* 

_iC 

BISI»A€i:I PBIYATI 

Parigi, 5. 
La DQagg'or^nìa del Sanat''* stupita 

delie cofflpìflCiizi ,che S:y ha nsilo 
verso gli oratori di Distra nelle ultimo 
diwuisicnì, è dosa n Iap-oiiime ale-
zitnì del gennaio di avStUu'gl Fà-iyc'nat. 

La mKlatia f'ala \edova dì Aiolfo 
Tliierd, aflettj da un oaiift'o alio l c-
mico, fc'è talmsnto fg,Tav.'t4 (b^ ai 
credo che quella signora sìa ridotta 
(igli cstrsmi di vita. 

II m'bistfo ganoPv-Ja F.ir:a svrtb'jc 
dispsnsJto dal spr-^iùa il noto colon
nello 3mg fino alla coEnpltti solud<n 
dai diversi prooRSsi p-'nden'.i. 

il diraiiore ed i! g^r^aia dsl g:o,'-
nale poraograduo L\Avenement la^oao 
arrestati ed il loro giornale sequa-
airsto. (PtingoU) 
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I' lYVISO 

0 Maiiaiìo 
Xir LeglslatnrA 

tiAUSRÀ DSI DEPUTATI 
Pr«ld»Kxi VAMMI 

KOVEMBRK E DICEMBRE 

1 

Seduta del 5 dicembre 1880 
Si rìpronda la discussione del bilan

cio dai lavori pubi:oI ai c t̂pitoio 28. 
Molli deputati fmno oésorvaiiom sulle 

varie linee.fsrrate, , 
Saccarini risponde c!ie non era poi< 

sibila fare dì più coi maisi accordati 
al ministero dai pariamsato. Mastra 
quanto maggiori fosièro 1 trasporti e 
la aaisrilà quest'anno in oonf̂ 'onto dei 
passali, • dimostra con dati ^statistici, 
oba non poti soddisfarli a tutta 1̂  do
mande par il loro numero eccea'onale. 

La velocità dai treni non è molto 

29 i 30 I 1 2 i 3 
[ 1 1 1 

Rendita Italiana 1 Luglio 
901̂  0 - 90 40 - 90 80 - 90 80 - 90 60 - 90 30 

Pezzi da 20 franchi 
20 Si - 20 84 - 20 82 ~ 30 80 - 20 80 - 20 80 

Doppio di Genova 
82 50-8^50-8x50-8250-8250-82 00 

Fiorini d'Argento V. A. 
222 - 22i - 221 - 228-222-2231/3 

Banconote Austriache 
2 ^ 3 - 2 2 3 - 3 2 3 - 2 2 3 - 323,-223 

L t s t i u o dei Gran i 
dal 38 I^ovmbre al 4 Dicemb. 1880. 

, U qniiit;' 
Frumento da pistora nuovo L. 27.30 

Id. mercantile nuovo » 26.50 
Frumentone pignoletto , , » 19 30 

fd. giallone . . . » 18.25 
id. nostrano . , » 17.50 
id. estero . . . » 00.00 

Segala nostrana . . . . » 22.50 
I Avena nostrana. . . . . » 20.50 

. BRINDISI, 6. — È, giunta 
stamane la divisione della squa
dra italiana provauiente da Cat-
taro. 

NOTIZIE DI BORSA 

PER LA 

STAGIO^IK i P E R f l A L E 
Nel NGSOZÌO alla Cìilà di Genova 

angolo del Saie, di fianco PedroccM» 
trovasi un copiosa .assortimoiUo dì !W»* 
g l l e r i e ing les i , doUtì migliori ^h -
bricìitì di Nottigau ; 

Oorpetti» Mutande, Calze, Gilet, 
Guanti dì pollo e a paìiot, Coperte di. 
seta e da viaggio, ecc., eco. 

Avvi pure pronti e da confezionarsi 
dietro misura C o r r e d i d a spoftA, 
ed altri articoli di bìancUorìa ine
renti. 52644 

» ^ i 

ert 

6 dicembre 
Lotterà 
20,80 
8 3 . -

3,233/4 

332.--

rezzi da 20 P. cont, 
Genoye conienti. . 
Banconote austria--

ciie contanti . . 
A.2ìom Banca Vone-

ta Ano corrento , 
Azioni Società Ve- ̂  

neta per impr, Q 
Oost, Pubb, fine e/ 443,— 

Loiti turcliìpercout, 45.— 
Rendita It. per cent.' 90.75 

» * flnocorr. 91.30 
CrodìÉo Mobil. Ital. ! 

fino corrente , • 870- -
Banca Na;̂ . id, * , 1180, ̂ ^ 

Donare 
20.72 
82.— 

2.22 

331.— 

4il.— 
42.— 
90.90 
91.25 

873.— 
:2230.-

GIÀ PROFESSORE 
di l i ì ìgua Tedesca e Francese 

IH Francia, Germania e Russia 
UÀ liEXIOiVI 

a n c h e al prosjr io domic i l i o 
I in Via del Galh N. 4S7. 

Per trattare presentarsi dalle 12 
alle 3. 4-565 

rV-

ÌJitta 3Ilclicle Zuclieriuanu 
Vedi Avviso 4.* pagina 

- » ^ * « < > ^ * _ t H ^ - , . i - > ^ ^ •- - -H - • 

ituaiion 
-V.1: l 

ovem. 
DELLA 

I 

-. I l\ StKCcmno cninpr. 
V-^iS 

Vedi in quavia pagina 
.k 

Bartolomoo Rloacliiu, gerente rèsp. 
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TEATRO GARjBAtPi.' • U Go;])pa*,%iv 

sfilili; R^y /f<a« ^Oil ii baìl̂ ĵ ^w* 
(Uh - O.-e 6. 

* -

:%. 

^ 

- 1 -^A--' 

- M 

file:///sFiunrt


^ 

4Ì 

- *--^.^:-^-

ys 

" y ^ 

H 

•^t^'ì 

» t W M i n U A i » A . 1 S U h M « » i « W « > t 3 ^ ^ - \ 

BAICA MUTOA POPOLARE DI PADOVA 
SITUAZIONE mensllo a > i t o 30 JJovomtiro 1880. 

#* '̂ ' ' Hodulo conforme U R. Decito S fettorabre 1869. 
31 Otloùro ATTUO SOjVouemftre 

1 

2 

i 
S 

6 
7 

8 

: B0,20i 

*' '87,580 

*!,993,400 

894.711 
80.735 

. 13,2fl3 
40,000 

77 

91 

32 

26 

Numerarlo JlnViglieUi della Banca Naa. L. 61 917.. 
efliateiife in cassatin valuta effettiva . . . S.003.3ii 

:redlto disponibile a vista \ ì . . jf^ « • ? ' » ^'^V/H 
f in oro 9 oo,7Jz,—1 

;amMan scontale in portafoglio e Bcadenti \ 
nel triniestro dal giorno d'oggi 

id. a più lunga scadonzl . . - , 

i 

Ca 

6C,fl30'3'lÌ 

s c é s e 91 

iO 

11 

15 
U 
U 
15 
U 

18 
19 

670,730 Tito» PrOTinniali 
é Gota UDAli 

33u,3S0/J.J 

ÌÌ9,816 

S4 

f;0fiy,7G0(80 
t73,'i00 
JIi.f,7x'6 
158,68(5 24 

72.6 iO 65 

213.282 Oi 

Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli 
garant i t i dallo Sialo, dalie Provincie e Comuni L. 

iKIEneltì da incassare per conio W.riX . . , • » 
—iBeni slabili di proprietà del i ' i s t i luto . . . . . . . . 

, , IVrfitìtoUolhf^child . . .lOO.OOOf * 
\i^ rim dallo Ewto ^Cerliffc. Tesoro i800-18Si» ins,om * 

Prestito Blount . . , < 303,1231 _* 
I*-» • 

07< ^"<!^^!?.n°r '- ì . * » 1878 * 40o;000 3^* 
«Presi, della città diViltorio» *S,500(=^ IJ 

g m u i a govorn, fObb.ferr.C^:nlraltì Toscana* 331 ,a00r>* 

.Arioni ad obb%wìonf(Aziofiid'altreRanclfe 
oO* senrji <ObbUK. coii speciitlti g u l r a n t , 

i e*'*""* sov«rn. ^Aji^n] IndustriaU . . . . 40,0Cuj' 
Coali corrent i con frutto . -

id. senza frutto ; . « , . ' > 
Dei)0§ìfi a titolo di cauzione - , . . - » 

id. Uberi e volontari , . . , -
id. in amministrazione . . . • , - . , - , 

Debitori diversi per UloU BenM Hpeciale claeaificaiiono 
EffetU in sofferenza ^ . , . , . . , , . . . . 
Valori di mobili esìatimU . , • , • * * , , , . 
Debitori in Conio Corrente con garanzia , 

»2,88n,637.19J.^g„3„i-

I7,7ì2 28jspese stabili ( . , 
3,0ù9 12 Spese mobili ( ^ ammortizzirsi 
7J95 79i3)ebitorì in Conio Aiìon) 
V f ì 3 — | i ' r e s t Ì U s u l l ' O n o r e 

W/a,177j7i 
(Spese del corrente eaer-( 

n .M-.ift,i^u«„ì,irT.yjij|f,,j^3i d'ordiuari 
ione. ( 

* 

Ì06,7f5' 
11,987 lu 
40,000 

81,057 69 
ì 16.436 17 
293,821 oG 

I 

170.1 t9S7 
^65,000 - -
Ìi,%80 30 

17,766 — 
317,57 i di 

2 1 0 ' -
1 0 9 . ; Ì 0 6 30 

•iOjOUOi-

f,0S2,2(fl 47 
l?:2,ri01 -
154,72.1 

65,873 82!cizÌo da l iquidars i 
i [dell'annua gestione 

7.839,031 S4 

Totale dell'Attiviti U 

ordinaria ajumioistrazione . L. 

Somma L. 

103,77! ,31 
81,r.04 65 
8,250 ~ 

227,786^37 
17,7t2 28 

3.009 U 
7,220 4t 
9,:ì(ii 

7,743,S98;97 

68,Ù17 47 

7,«12,116,41 

P/lSSIfO 
Capitale Sociale, indeterminato diviso in N. 20328 

Azioni da t . 50 cadauna . J , . . L . l ,016 .400 .~ 
Saldo da eRig^re piir Azioni emesse . . . » 7,220.44 
Capitale sociale effettivamente incassato . L.inQÒ9Ì179^6 

111,014,900 
t\ 3 ; Ì 9 , 0 2 I 

,4,324.8(i7 
l ( 205,180 

'•=• : 1 L q . ^ TV 

4 
a 
6 
7 
8 
9 

10 
H 
12 
13 

—jCapitale sociale eoltoscritto . . 
8fi(Foodo di r i se rva 
25JDepc8ÌU in Conto Corrente libero 
9r>ì id. vincoli l i . . . . 

4,657 75» id . a r isparmio . . . 
.. 21,286 94|Conti Correnti con interesso 

66,1411 a i I. 
(,0f!P.7«9 SO 

173,500 -
" l?i4,7iiS -

9E;,9EÌ6 ,08 
; 15,8aa'39 

3,G62;'88 
•, 3-0'4!9^ 

7,553,4*0 36 

* ^ * L^] 

ti 
» 

11 

» 

),01R,40T ~ 
339,577 86 

4,193,^69 89 
290,7Sllr.O 

4,̂ *70 ; 91 

9 

: 333,611 
-1 

m' 

7,«3y.fi'il iÙ 

Conti Correnti senza interesse 
Conto Corp. presso la Banca Naaionale verso depositi di valori' 
depositatiti per depositi a caiuiona . . > ; . . . . . • ' 
Depositanti per diiposili lìberi e volontari -. . . . . 

Id, per deposili In amminÌ8trazloi>e . . , , 
Creditori diversi per titoli senza speciale claBsiacaiione 
Somma residua mvldendi • 
Conto Corrente rieUa Cassa di Previdenza . . '. ' 1 » 
n c M U u z t o n l p r c H l l t l i s a ì l ' o n o r e . , , . . » 
„ ^., , , • l Totale delle Passività L. 
Rendite del corrente! 
esercizio da liquidarsiìRisconto a favore es. 1880 L. 37,9U.«0 
m fine dell'annua ge-iUlìlì.diversi . . . . . 271,304.33 
«Uone-, . • - • • 

38,23r, 
27,fi06 
70,000 

77 
09 

47 1,0S2.210 
152,Ei00 
134,725 
107.4-i0;34 

15,611153 
3,781'17 
5.S76 9G 

7,502,«97 49 

309,2(8 OS 
a 

Padova, addì i, Dicembre 1880. Bilancio L-Ì7.812no,i4 

MOJIiMENTQ MENSILE BEL LIBRETTI DI DEPOSITI 
'• r-" In Cifnio corrente libero e vincolato Accesi N . 22, Estinti N. 47 

In deposilo a Riiiparniio . . . . . .. „ „ . l , „ . , ,, — .. 

•• Operazioni eseguite dalUÌ^mUK Ì>I BOYOLENTA ' 
U s i 4 aS 3 0 n,oireiu1>re « 8 8 0 Ei. 6 ; t tO . 

GlOIiNALIEUE Ol'EnAZlONl CHE VENGOKO EFFETTUATE D.4.LLA B.\NC.\ 
1 l 7 + - n x -• <, 

i. Accetta versamenti di danaro dai propri Soci e da persone 
corrUpondendo l ' inlfìrcwe al netto dì R icchuza Mobile : 

estranee Qlla Società 

2. Emette BONI DI C.\S8A noiniualivi un'interesse annuo del SlUOiO a scadenza 
da 6 a 9 mesi e del 31]2 0ìn a scadenza da 10 à 12-mesi. , '•• 

3. A'jaofda SUONTl E l'RESTlTl ai Soa=: 
da 1 a 4 mesi aiVinleresso del H p. i% / Accordando facilitazioni 

al 6 p, 0[0 ( " • da 4 a 6 
Va-

al 

sulle provvigioni. 
, . 4-Acrorda \Nyu;iPV/.10Nl da 8 a 180 giorni sopra tìtoli dello Stato, e sopra ' 
lori e Carte mduslrt-ill ali interesso del 4 al S li2 Orn. 

5. Apre CONTI CORRENTI verso deposito di Valori pubblici e Carte industriali 
tesso del 4 al tì OIQ. . • • . 

Kaige e pagii per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che 
nelle altre citta gm pubblicate. 

HB. t'er io rinnovazioni doUe cambiali, quando vengano ammesse, la provvieiona verrk 
raddoppiata. » fi 

Valore effettivo delle A'/ionì per tutto l'anno in corso'!. 66. 
•2/3«i©i?3!l4B a S 5 i S SJ. 5 0 | o , pmu-è © SJ. Z.&& j |»o». Aziona. 

Il ùirelCore , / / Capo C'ontah. 
A. SOLDA' G. BELZlNi 

Cr.nt(trs II C'n,m'erù 
A . FUSARI B. VISETTI 

Il Vice PresìUenCe 
GlUSEPi'E co. SALVADECO 

I i 

-y-^-K i^f-r _ ^ - " " ^ 7 ^ -̂̂ . — V — 
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MIC J Hi ZUCKEIIMANN 
SI pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela che inoltre agli ar
ticoli di Mercerie e Modo di cui tiene sempre ben fornito il suo Ne
gozio, ha aggiunto per questa Stagiono invernala l'articolo confo-
2] Oliato in . ! ' 

C A P I DA S P A L L E 
•' p e r ' 

e f> 

airuitimo modello ed a prezzi modici. , . . I . '. 

- ^ _ ^ - " L i ^ - * ^ t '^f A H • » ^ . ^ F _ - r ^ r ^ l T » * ^ h j J 

t •-: \ I 

r ^ 

, _ dall'Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale dtì Publicité E. E. Obliai 
ght, Parigi, 21, Ruè Saint-Marc, ed ia Londra presso i signori 1. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa ÌL E. OMìeght). 

fc u H ^^M*,4ffa;tiwAaim n><wriwwj-*w^ptj^. ' 

: y-
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Igienica, infalll-] 
bile e preserva
tiva. La 80lu chel 
guarisce senzi 

agginugerci nulla. Si troTa nelle priucipali Farmacie del mondo, éA h Pa
rigi presso «InlJo Fei-F* farmacista, 10% rue HìohJeliea, successore del 
nlgnor B R O U . , 46-103 

!M^^ , ' j ^ ^ ' ; iaE^^i.X-;tóSri4**^it^ 

\ ' 

/ >']-_:^:-"LV^-E"-Tj 

-.̂ ?̂ .,,>-) ~*'̂ î4'j'Mpai M.^B-T^^ "H îtìcdio sovrano per le affezioni 
. _. :'?lkT.rW,t?;,;%,A.M.3,^JJg;^ petto, Cfttai-riy.'̂ mar di gola, 

ironcliilidtij iiiittMtdaiure. ruttfcuduri e dei remnatisnii, dolori lombag
gini, ecc., 20 anni del più gran successo attestano i'eflicacìtà dì questo pos
sente derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. — Depitsito 
lu tutte lo farmacie. Parigi, 31, rue do Seine. 13495 

i 

46 101 

- k t 

Premiata Tip. Sacchetto 
i-

Sono tt migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possoiisi prendere 
oon buoni alimenti e bevande fortifl-
aanti. Esse non cagionano alcun di-
ìgasto 0 fatica. 

V O C E E) B O C C A 

PASTIGtIE DETKAM 
Racf^jiuanfUio r/tniro i Mai l d i Gola, 

Angfnft, G^Un^iionl di Voco, CTIcern-
z lonldoUat ìoccn , I r r i t az ion i caaaa to 
dot Tabacco , El le t t t perni^loai del 
Moronrio^B ^pecì.'iì{n'fnto ai Sìu'iKin MA-
OIBTTlATI, i-REDtCATORT. P R Q , 
F E 3 S 0 R I 0 CANTANTI, i>oi facUiUro 
remlE-iloBG doila vocQ-

PaBZZCj : L. 3 , '• '^y 
Esigere suite etichette In firma d* 

Sdh, nETHAN, Pumidsh in PKfìWÌ. 

ROMANZO 

L ì 

Pr. Giuseppe Cappelletti 

4ttìh s%ià or%ffif%$ $Ìno dprès$nU 

^ Premo L 15 
i •^-1 
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-: • :• PUBBLIOAXI 

dalla Tipografia F, Sacchetto in Padova 
BEIJLAVITE prof. L. — Riproduzione delle nottì già lUogra* 

fale di Difillo Civile. Viuhvà Ì87B, hìS. . .- .. h. 
Idem ì^ote iUusirative « critiche al Codics Civits del Regno, 

Dolio Obblig.'iziotìf. Padova 1875, i)i-8. . . .* „ 
Idem Continnazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno, Contratto di Matrimonio. Padova 1S7G, 

GOIt?sKWAÌ* LEWIS.'O^ioré la miglior forma di Governo? " 
Traduniono dall' inglese, con prefazione del prof. Luzsiatti. 
Padova ISfJS, in 42. . 5 . . . . . „ 

FAVARO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amsler, Padova 1872, In 8. 

Idem lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Padova 1877, in-8. 

1. 

KEfiliKR prof, A. li terreno agrario. Padova ISOi, in-I2, 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. "Voi. L : ^rt-

ineniuzione e Digeationù. Padova 1879. 
Idem Yol. II.: Sanguificazione. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. lU.: Innervnzionc. Padova 1880. . . 
MONTATJAlìI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i programmi ministeriali. Terza edizione. . . . 
ROSAT^ELLI prof. U. Mannaie di Patologia generale. Padova 

1870, in-8.' . " . . . • . . . . •. 
SACCAlìDO prof. P. A. Sommario di un Corso di botanica 
• Terza edizione aumentata. Padova ISSI, ÌQ-8. . . " 

SANTINI prof. G. Tavoh dei Logaritmi, precedute da un Trat
tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, ìn-^.. . .!, . . . . . . 

SCHUPFEE prof. F* Il Diritto delle Obbligazieni secondo iprin-
cipii del Sirino Romano. Padova 18Q8, in-S 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-8. . .. . . .'. " . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, QB^OSÌI ana
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova lS7i-
1S75, ìii-8, . . - . . . . ' " . ' , 

TURAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
tica. Terza edi?4one, Padova ISSO, ìn-8. 

Idem Elementi di Smn'ca.. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, ifl-8,CDU, figuro . , • . . . 

Idem Del molo dei sistemi rigidi, Padova 1868, in-8; 
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Ferrovie dell'alta Italia 
• r 

PADOVA per VENEZIA 
Partenze 

•_-Aà. PADOVA 
misto 2j40 ». 
diremo 3,54 • 
mìilo 6,ltì » 
omnibus 7,55 » 

9, 3 . 
» t)S5 p. 

diretto 3,S0 n 
» 6,14 n 

ontmhiìa 8,30 » 

Arrivi 
a^VKWEZU 

4»20 
4,54 
a, 5 
9,10 

10,15 
2,40 
4,17 
7,10 
M 5 

a. 
a 

9;3B'» lO.cO 

VENEZIA per PABOVA 

Ferrovie della Società Veneta 

Partenze 
dà VENEZIA 

omnibus 5, ' a. 

mìRto 7,20 • 
diralto 9. 6 . 

» 12,40 p. 
omniliiiH 2, 5 • 

• » 5,25 •' 
• 6.55 • 

mialo 9,Ì5 » 
\ diretto 11, • . 

Arrivi 
ft^ADOVA 
6,17 " a.' 
fìyiS » 
9, 5 -

10, 5 . 
1,39 p, 
3,?0 -
6,30 » 
,840 . . 

10,63 • 

PADOVA per BASSANO, 
]!ttO 

A 1 -ti ' "̂  

P a d o v a . . par t . 
Vìgòdarzerfi - , 
Campodarse^o, . 
S-(;iorgiod<^l!eP(.T. 
Caniposampiero . 
ViUa del Conte . 

l lossano . . ' • . • • . 
Rosa . i .? .*; . 
Bassaao . . . . 

ama. orna Imi» 

ant. sul, 
5,23 8,23 
&, 33 8,33 
B, 44 8,45 
5, D3 8, 54 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 . 
6,58 y, 57 

poi 
1,^ 

m 
48 

1,B9 
2,13 
2,24 

7, 6 
7,17 

F « W M L > 

MESTRE per UDINE 

l^artenze 
da MIDSTHE 

diretto 4,40 », 
omnibus 6,13 • 

. Ì0,*i0 • 
4,24 p. 

mlato ft3Ó. w 

Arrivi 
a UBINE 

7,25 ' a. 
10, 4 . 
2,35 p. 
8,98 H 
2.m » 

IIDINE per MESTRE 

0, 03 S, 34 
9, 18 2,50 
9,31 3, 5 
9. 4513,24 

3,40 
10,4 3, 47 
10,15 4, 

omn. 
pom 
6,48 

BASSANO per PADOVA i-, • 

Bassano 
6*59 Roaà 

m^i 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 
8,36 

omn,-
a n t 
5,55 
0,06 
6, IB 
Q,2C} 
6/38 
0,51 

i Campoaarapicpo . )7,00 
I S. Giorgio delle Per.l73h" 

Cumpodaraego. 
Vigodarzere , 
Padova , , , 

Roi^saao, . , 

Cilladelh I ; S . 
Villa del Conte 

omu. 

RDt. 
0, 
9,11 
9,18 
9,2a 
9, l i 
9,58 
10,13 

pom 
2,29 
2,41 
2.51 
y,03 
3,23 

orna. 

l om 
22 

7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

3,37 8,18 
3,57j8,31 

2h0,20 4, ri,8 39 
7,21 i 10,30 
17,33 
7.42 

10,41 
10,51 

4 ,17 
4 , 3 ì 
4 ,42 

8,49 
•3, 
9,10 

Partenze 
da UDinK 

* f c * - W t V - ^ • ^ * * t M frrt^ — ^ ^ ^ r - J t , - 4 F » * * ^ ^ ^ * . - ^ ^ ^ M x » r^. . - « , F * P « f ^ t J ^ ^ r f - , ^ ^ - _ _ » _ 

riiifllo 1,48 0, 
oiunibuA^^ '• » 

' » 9,28 ' 
• ,4,56 p, 

dir^llò 8,t8 ». 

Arrivi' 
a MESTRE 

™ - - , ^ r 4 ^-.M-m fc--Ln,-r-^rfj.rfh ^ - ^ ^ " j j -^là 

hn F 

TREVISO per VICENZA 

ant- ant-iproilpom k > I -i -^t 4 K v ^ ' x ^ <r ^ 

15,35 

P A ^ 0 V A _ ^ 2 S S 2 ^ I ^ Y M P N A por PADOVA 
Part(:nze Arrivi I Arrivi 

d* PADOVA a VtgiUWA 
'imnibiis 6,55 a. 9,26 a. 
diretto 10,15 .» 11,59 :» 
DBmibus 3,30 p. 5,59 p. 

• » 8,Si » iO,3S . 
misto 12,20 n. 3.18 a. 

Partenze : 
da VERONA 

òmniìjiiH 5,10 aj 
. . 10,45 » ' 

diretto 4 ,3 | p. 
omnibus 6,5Ó n 
tniBlo 11,16 » 

Arrivi 

,.7.44 â. 
, .1.15 p. 
'6,09 » 

8,21 n 
2,17 a. 

Traviso. . part. 
Paese . . , . 
fstrana . . . . 
A l b u r e d o . . . . 
CEisJoìlVanco . ,, \6, 4 
S. Martino di Lupariie, 13 

6,32 

5, 10,8,26 1,25 
— 18,39 1,41 

6,26 
6.42 

ciiM«n« ) 5̂ /̂ -
Fontanìva . . 

S. Pietro in Gù 
Vicenza . , 

É ^ 

urr. 

6.52 
9, 3 
9, !6 
9,26 
9,37 

6,47 i 9, 47 

l,54j6,55 
2, 10 7,11 
2,2917,28 
2, 46 7, 4ì! 

VICENZA per TREVISO 
mhtol omn, t mista •iriQH 

- 1 

8 

'' f. 

^JWIWfT^i^ 
^ì 

o-
a< 

ani.! ani. 

7. 3 
9,55 
10,4 

^ « ^ ^ « - ^ V i ^ L ' ^ v r 

7. I3|10,ìa 
7,39510,33 

3. 
3,19 
3,28 

7,56 
8, 9 
8,18 

3, 39 S, 2i} 
3,48 
4,15 

8,33 
9, t 

Vicenza. . part. 6.37 
S. Pietro in Gù •-. 5,59 
Carmi'gfiano , . ifl. 7 
Fontanìva . . . , |6, 17 

<^"f^d««^!JS.:!e;37 
S. Martino di Lupàri 
Castelfranco • .' 
Albaredd . . . 
lìitrana . . . • 
Paese . .• . . . . 
Treviso . . ari*. 

8,30 
8,57 
9. 7 
9, 18 
9,28 
9,38 
9,55 

pom pom 
a, 12 6,52 
2,34 7,19 
2, 4217, 29 
2,52 
3, 
3,20 
3,31 
3,45 

7,40 
7,05 
8, 3 
8.20 
8,39 

e 

0,48 
7, 2{ 10,12 
7, 13110,26 ;ii^::i8,53 
7,28)10,42 4, 9:9, 9 
7, 36110,55|4, 19^9,22 
7, 49!l l , l l l4,32!9i38 

k(Q 

u -

^ 
• ni-^fifi^^-. 

PADOVA per B.OLOGNAIBOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

ia BOLOGNA 
Dinnibu3 0.27 0. 
m u t o (1) 9,20 » 
dirotto 1,47 p. 
amnibu» 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
SA9 

P 
» 

a. 

Partenae ' 
da BOLOGNA 

diretto 12,4ri a. 
misto (2) 4̂  5 • 
omnibus 4,40 > 
diretto IS, 5 pj 
omniiaa 5, 4 » i 

Arrivi • 
a l'ADOVA 
3,42' a. 
6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

l] fino a Rovigo,--> (8)' ita Itovigo. 

^HH'f 4 ^ ^ r - > ' r ^ r i ri 

SCHIO per THIEWE-VICENZA | VICENZA per THIENE-SGHIO 
omnil). lotnnib. 1 uiato 

Schio. . 
Thiene . 
lìuevilla . 
Vicenza ; 

part. 

arr. 

ant. 
5,45 
6, 9 
6,17 
6,37 

ant. 
9,20 
9.37 
9, .52 

!0, 18 

pom. 
5,30 
5,52 
6,10 
6,32 

Vicenra . 
Duevilie . 
Tlùetie . 
Schio. . 

part. 

arr. 

omiiib.i iiiisto loraailiUs 

i'om, 
3, 
3,25 
3,49 
4.05 

poin, 
7,40 
8, 3 
8,22 
8.38 

• ^ I ^ ^ H 
• • T " r i n i 1 r ' i r' Il-tA^bJti-1%jM^^FJ'-^n 

CONEGLIANO per VIT'rORlO | VITTORIO per GONEGLIANO 

Conegli^no p a r t . 

Vittorio . , a r r . 

mUlOkiJiiijla ImUta 1 amni 

pom 
7,40 

mistoi mUto 1 miatal mirato 

Vittorio 

ant. 

part. |6,45 

8>281U 8|6,36l8. 6] Coneglinno , arr- Ì7,^ 9|11,S2|5, 441 

p(wn 

5, SO 
^.là 

'i^z^r' 
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Pveiio L 6 Prezzo X. 7 
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Padova - Premiata Tipografia Editrice P. Sacchetto^ Padova ' r 
1 _ f 

^^^ÌÌ^tmmftj&a^£S£xa CJgJlftff-affi-i^B iViJ I fcJ i f t J t^ ì f i a j^ag lMì : >rf«:af^.^^j^.^j^réT^ì 

il Y 

. _ • 1 . 

àlimentazion e iigestione 
. j ^ Padoya, 187^ - Voi. I. . L. a 

j f rT ' -^^n. 

Sa^iìg'iiilicazioiic 
, ^ PftdoYa, 1879 • Tol. II . L. 8. 

^ A - nnervazioiie 
PadoTa, IS^Sl . Yoluma HI - Un 8. 
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adova, %i^. Sacchetto, 1880. 


